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IL 59° CONGRESSO DEL C A I . A VIARE06I0 
Caloroso saluto ai frateUi di^^^^ Uazione del C.^»I» negli ùltimimesi attrae 

: verso Vesposizione del Presidente generale 'Le relcizioni presentate e discusse 
Non molto numerosa la 

pariecipazione degli alpini­
sti al 59.0 Congresso del 
C.A.I. ' (il primo dopo la 
guerra), tenutosi a Viareg­
gio il 28 settembre scorso. 
Infatti alle IO del* mattino, 
nella vasta sala del teatro 
dei (esil io, si contavano po­
co più di 200 intervenuti. 
Rappresentanza, per altro, 
molto varia:-dai triestini ai 
piemontesi, ài milanesi, ai to­
scani,, al genovesi, ai napole­
tani, a quelli di Merano, e 
Bolzano: tutte "le regioni 'e-
rano -presenti con piccoli 
gruppi. La • comòtiva ' più 
compatta era quella dei-ro­
mani:, una quarantina,-giun­
ti: con' apposito • torpedone 
dalla capitale^ = capeggiati 
dall'omnlpresente Ferreri e 
dàl l 'aw. Mezzatesta con al­
tri consiglieri," segretario, 
ecc.;-è come una troupe'che 
gira continuamente e qiiasi 
sempre sonò gli stessi e le­
menti. Ci sf attendeva logica­
mente una maggior parteci­
pazione delle Sezioni -vici­
niore della Toscana, un af­
flusso in massa; comunque, 
questa prima «presa di con-, 
tatto collettiva è stata assai 
interessante. / • 
; Sul palcoscenico èrano' i l 
Presidente generale del. C-
A.I. Bartolomeo Figari, e - i l 
Presidente della Sezione di 
Viareggio, ; prof.'. De . Freò. 
Quest'ultima ha preso subito 
la parola per ringraziare gli 
intervenuti e recar loro il 
saluto della città, special­
mente a coloro che vengono 
da lontano e al triestini; A 
questo punto la sala scatta 
in un applauso.caloroso, che 
si prolunga per qualche ; i-
stahtei .l'aw». Calérsi, Preisi-

-aànifel&dWaat^Aipinai^jèitaiehé'?^ 

(C.A.Ìlt"si alza e -vien :fàitp 
sègho ad una "rinnovata ova­
z i o n e . . - ; ' , ; • ' , ' j ••''::^. '•• '•'-,-:: '',:••', 

De • Freo continua-, pòi af­
fermando che' la scelta di 
Viareggio a Sède dèi -Con­
gresso è un riconoscimento e 
un premio' ambito.. Accen­
nando poi alla-predilezione 
dimostrata dall'attuale Pre-
sid. del C.A.I. per le Alpi A -
pu£\pe fin dalla, sua gioven­
tù, rammenta che un Tor­
rione porta appunto il, home 
di Figari. Fa quindi un'esal­
tazione della bellezza dèlie 
Apuane e conclude con^l'aiu-
gurio e la speranza che pro­
prio sulle Apuane e sulla; l i ­
nea gotica che di qui passa­
va sia stato stroncato'per 
sempre l'impeto- di barbarie 
che travolse quelle popola­
zioni.: . , •'. . • 

Figari,- interpretando -• Il 
sentimento di tutti 1 90 mila 
soci del C.A.I. manda il sar 
luto più caldo e affettuoso ai 
fratelli di Trieste... .(rinnor 
vati applausi, tutti si alzano 
in piedi) e in^ta l'avv^pher-
si a salire, al banco' della 
Presidenza. Legge il - te le­
gramma dalla Sezione^ di 
Trieste nel giorno fatal^-per 
loro e per tutti noi: « ideila 
giornata infausta.in cui^con 
disprezzo di qualsiasi' prin­
cipio di libertà. Triéste.'Vie-
ne staècata dalla Patria, l 
nostri soci riconfermano l'u­
nanime decisione di mante­
nere inalterata l'apparte­
nenza al C.A.I. - Società Al ­
pina delle Giulie e Associa­
zione X X X Ottobre, ambe­
due sezioni del C.A.I.», ' 
' Un'Batuto It-Presldente del 

C.A.I. rivolge anche alla S e -
rione di Gorizia che ha avu­
to la fortuna di poter resta­
re ancora legata alla madre 

patria, e ne legge 11 messàg­
gio di esultanza, Figari ri­
volge quindi un saluto an­
che ai fratelli-del. C.À;I . di 
Fiume, di cui non si hanno 
notizie e che hanno do-vuto 
seguire -le sorti' di Trieste. 
Ringrazia l'a-w. , Chersi, • ve­
nuto fin qui per portale con 
la sua . presenza l'adesione 
più sincèra e più cara, ài 
C . A . L . ; • . . ; • • . , - : , ; : : . : , , , : ; •-:' 

" Quindi continua:" « E'- con 
profondo compiacimento che 
mi accingo a dichiarare a-
perto 'questo .59.0 -Congresso 
che, adunato • sulle rive di 
questo nostro'bel mare az­
zurro, ci'porterà domahi ad 
ammirare le bellezze del me­
raviglioso gruppo montano a 
cui giustamente fu ; dato il 
nome- di Alpr». iSi dichiara 
particolarmente -lieto che il 
primo . congresso del C.A.I, 
rinnovato si. svòlga proprio 
sii tali montagne, e si augu­
ra che, i convenuti ne sap­
piano. apprezzare il .fascino, 
misterioso- che: ha. suscitato 
da- oltre 20 secoli l'entusia­
smo' dei nostri più grandi 
poeti. 

La relazione Figari 
• Entrando quindi nel vivo 
degli argomenti,- i l Presiden­
te del C;A.I. parla dell'azio­
ne del sodalizio in 1 quest'ul­
timo periodo. ; / .; ' , 
^ Il patrimonio,rifugi si av ­

vicina al miliardo. Le Sezio­
ni con" àmmire-vole slancio 
si sono accinte all'opera i m ­
mane di ricostruiiòne. Il' C. 
A.I. ha potuto ottenere que­
st'anno ; d a r Ministero della 
Difesa, uri.* contributo per la 
manutenzione di due milio^ 
ni 'e mezzo; ma non si può 
fàfè 'sovèrchia illusione > sul-

dei soci e non solo della 
quantità. -' 
• L'aftirità alpinistica delle 
Sezioni è stata elevata.' I 
Campeggi nazionali hanno 
avuto tutti'grande-successo. 
L'organizzazione fu ottima e 
va-data lode alle Sezioni d i 
Milono, U.G.E.T. Torino, S. 
E.M. Milonb e Vigevano che 
l'honno. "cttrofa in modo su­
periore ad ogni : aspettatit;a. 
• Vi è stata poi una fioritu­
ra di campeggi e accanto­
namenti sezionali che ; hanno 
pure otJUto pieno , successo. 

Raccomando-•pep l'aùtjeni-
re^. alle Sezioni di -non' ad­
densarsi nei, centri di mag­
gior rinomanza, rna di por­
tare ,i soci in vallate meno 
note e frequentate per dare 
la possibilità di conoscere i 
gruppi più dimenticati:; 

Numerose sono, state le 
manifestazioni sociali o cui 
ho sotiito: partecipare, mai 
mi è stato • impossibile par­
tecipare o tutte. Ho riscon­
trato i uno spirito innovatore 
che ànima le ^ nostre Sezioni 
che infendono dare al C.A.I. 
un indirizzo veramente alpi­
nistico. :' •• -

Il CAS. riprende con que­
sto Congresso-una delle sue 
simpatiche tradizioni; sulle 
le- direttive; di Quintino Sel­
la si avvia' a; diventare la 
grande famiglia di tutti gli 
olpinisti italiani. Ad esso de­
vono venire tutti coloro che 
si interessano di montagna, 
a scopo scientifico 0 per di­
letto, per vie facili o affron­
tando su pareti vertiginose t 

per la ri'costnizióne dèi rifu-^ 
gi dal Governo, assillato da 
altri problemi. La J^ede - cen­
trale ,: cerchefà 'di,, ottenere 
tutti gli-aiuti possibili è di 
sostenere le Sezioni,' aiutan­
dole " nell'opera intrapresa. 
• Il • C.A.I. ha sempre cer­

cato di raggiungere le mète 
prefìsse senza attendere aiu­
ti esterni.- I magnifici risul­
tati; raggiunti dai nostri pre­
decessori- saranno sprone 
per noi. , / ' 

Prohlerria delle guide e 
portatori." il Consorzio na­
zionale, creato durante il 
fascismo, era dopo la guerra 
in piena disorganizzazione e 
privo di mezzi adeguati. Ora 
si sta ricostruendo l'organi­
smo, mantenendo, un Comi­
tato centrale di coordina­
mento e dei comitati perife­
rici che già esistono, dando 
ad; essi i mezzi necessari e 
l'autorità che avevano pri­
ma. • 
. Pubblicazioni sociali; E' 

stata ripresa in collaborazio­
ne coLT.C.I. la collana della' 
«Guida dei 'monti d'Italia ». 

Quanto alla Ri-vista men­
sile, il contrattò con'la Mon-
tes dovrebbe ; valere per il 
1948; ,però il numero degli 
abbonamenti ' è troppo esiguo 
per coprire le spese di stam­
pa: poco più'di mille sopra­
circa 90 mila soci. E' stato 
ottenuto xtti certo migliora­
mento nella veste e nel con­
tenuto, ma bisogna che i so­
ci la sostengano abbonandor 
si'numerosi. • 

Compogine sociale; al 31 
agosto scorso 1 soci del CA.I. 
erano circa-90'mila; divisi ih 
225 sezioni e 240 sottosezio­
ni. « Penso ' ~r continua Fi­
gari — che sia il momento di 
preoccuparci della. qitalità 
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passaggi più di//icili, nella 
necessaria preparazione fisi­
ca e spiri tuale. Tutti costoro 
dovranno sent i re come dove­
re morale ta necessità di da­
re là loro adesione al C.A.L, 
a questo organismo che du­
ramente e tenacerhente. ' in 
silènzio, talvolia incpiiipreso 
e ostacolato, ha continuato la 
sua opera con la salda te­
nacia propria degli uomini 
della montagna e ha saputo 
preparare le nuove genera­
zioni, creare centinaia di ri­
fugi sparsi lungo tutta la 
cerchia delle Alpi e degli 
App'ennini, ha " dato alle 
stampe quella. superba còl-
lana di pubblicazioni che ba­
sterebbe da sola a collocarlo 
in prima fila fra le associa­
zioni culturali e scientifiche 
d'Italia. 

Rimesso nella sua organiz­
zazione nazionale, decentra-
'to nelle autonomie delle Se­
zioni, il CA.I.si appresta a 
riprendere la sua gloriosa 
marcia ascensionale, verso i 
suoi ultissimi, sicuri destini, 
nei quali tuffi dobbiamo 
crédere con fede salda e pro­
fonda». (Applausi--vivissimi). 

L'auv-.. Chersi. ringrazia 
per le accoglienze fattegli e 
dice la riconoscenza degli a l ­
pinisti di Trieste per il cor.-
diale saluto loro rivolto. Dà 
assicurazione che in questo 
periodo veramente difficile 
essi sono molto tranquilli, 
perchè certi di aver raggiun­
tò ormai il punto più eleva­
to della-parabola.'A poco a 

poco le cose si métteranno in 
loro favore.- « Attendiamo fi­
duciosi perchè' inibiamo il 
consenso " di -.iuiSk'''t'Itoita' 
benpensante e *ì^'àrficolar-
nienté di voi alpinisti chè^ 
comprendete quai^to abbia­
m o sofferto^ cruènto aspet­
tiamo. Si è. parlato di Trie­
ste - fra le possibilità d'uri 
prossimo raduno del Consi­
glio. Non ho insistito perchè 
ho una speranza, una fidu­
cia: che prossimamente qual-
chécosa di più del Consiglio 
potremo portare a Trieste, 
sempre ifaHana;?il Congres-
»o' degli ' olpinisti italìa,nif 
(applausi). ; ' ,-; ; ; / . ; 

• Il Presidente generate 'an­
nuncia, quindi le adesioni del 
Club Alpino S-yizzero, di 
quello francese e di quello 
inglese, quest'ultimo con u -
na . lettera molto simpatica 
e cordiale,'in cui si augura 
di riprendere i rapporti cor­
diali d'una volta. 

Si inizia quindi la tratta­
zione dei temi all'ordine del 
giorno. >' 

". Il doff. ing. Giouonni Ber-
togllo legge una lunga e par­
ticolareggiata, relazione sui 
rifugi. Tratteggiai la situazio­
ne quale era'àirS settembre 
1943 ed elenca le distruzioni 
e devastazioni •^•; verificatesi 
nel periodo fino" al 25 aprile 
1945 e anche doPO^A tutt'og-
gi risultano distrutti in to­
tale 61 rifugi appartenenti a 
26 sezioni; parzialmente di­
strutti 69 appai-tenenti a una 
ventina di Sezióni. i 

• " • ' • ' • ' ^ ' l ' •• ••• ' 

U' 
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Àli'ìntziò dèi 1943 1 rifùgi 
erano 498. Da queste'; cifre si 
può rilevare l'entità delle di­
struzioni'subite.'Per i danni 
ai fabbricati, le Sezioni han­
no denunciato un danno 
complessivo per. 220. milioni; 
i rifugi variamente danneg­
giati risultano 121, apparte­
nenti a , 32 sezioni. - Il danno 
BÌ fabbricati è stato calco­
lato — ai: prezzi del 1943 — 
sui 50 milioni. Le- asporta­
zioni e distruzioni. dì arredi 
di proprietà delle Sezioni 
ammontano, a 34 milioni, 

L'uscita del presente 
numero è stata ritardata 
per dar modo di pubbli­
care 11 resoconto de l C o n-
gresso-nazionale del C.A.L 
di Viareggio, ., svoltosi lì 
28 e 29 settembre. 

All'inizio della stagione esti­
va '45 i.danni subiti si pote­
vano ritenere a 440 mil ioni , 
valore di allora. / 

Coli'o'pera di ricostruzio­
ne, iniziata nel '45 fino al 
termine della stagione estiva 
1947, erano stati rifatti 8 ri­
fugi di quelli distrutti e se­
midistrutti, e 51 quell i ,dan­
neggiati. 

Le Sezioni e la Sede cen­
trale hanno speso a tutto il 
1947 una. somma totale di 
72 milioni; calcolando gli 
arredamenti, la cifra totale 
potrà subire ancora tm i n ­
cremento. Attualmente si 
trovano in corso di ricostru­
zione 10 rifugi e 28 sono in 
riparazione per un comples­
so previsto di 192 milionL 

Tutte queste cifre rispec­
chiano grosso modo la situa­
zione esistente., Inoltre va 
considerata la perdita di ter­
ritorio subita per i trattati di 
pace; risultato perduti terri­
torialmente 14 rifugi delle 
Sezioni di Torino, U.G.E.T., 
Trieste,. Fiume e Gorizia; 

Per quelli situati in Fran­
cia v i è speranza di , po­
terne continuare l'uso, da 
parte degli alpinisti italiani; 
diversa è . la situazione sul 
confine orientale, i cui rifu­
gi devono essere considerati 
perduti. 

Il dott. Bertoglio esamina 
quindi dettagliatamente i 
procedimenti con cui le S e ­
zioni hanno fatto fronte alla 
ricostruzione (sottoscrizioni 
volontarie fra i soci; mutui 
con enti finanziari e sotto 
forma di società immobilia­
ri; finanziamento per i siii-
goli rifugi 1 cui gestori si 
impegnano ad, eseguire una 
determinata : mole di lavoro; 
prestazioni personali dei soci 
sotto forma di manodopera, 
lavori, trasporti, ecc.) e ne 
spiega il funzionamento, i 
'&eiijp.re-8l "valore idei 1943. 

vantaggi egli-svàritaggl. 
Si:,diffónde a pariate del­

l'azione pel futuro, in spe­
cial modo, della rifusione dei 
danni idi guerra, per i quali, 
tuttavia, c'è poco dà sperare. 
Anche ' il famoso « credito, 
alberghiero » sul quale si nu­
trivano speranze, si dimo­
stra, alla fine - dei conti, un 
contributo cosi esiguo e le ­
gato a tali condizioni per cui 
non bisogna farvi affidamen­
to. Con quella meticolosità e 
diligenza che gli son proprie, 
il Bertoglio passa a conside­
razioni tecniche sulle varie 
forme di, rifugi e bivacchi a 
forma alpinistica, sul loro 
costo, sui materiali più a-
datti per la ricostruzione dei 
rifugi, sul problema del ri­
scaldamento, sui sistemi di 
conduzione nelle varie zone 
delle Alpi, sulle tariffe, sulla 
necessità di migliorare il 
senso di urbanità e di came­
ratismo fra gli alpininsti e 
conclude affermando che la 
situazione dei rifugi è seria 
è richiede competenza e pas­
sione da parte dei dirigenti 
e dei soci. 

Cessato l'applauso che ac­
coglie la fine della lunga re-r 
lazione. Figari dà la parola 
al rappresentante del Bre­
vetto di Lucca, che nel frat­
tempo era entrato nell'aula. 
Questi porge il saluto della 
massima autorità locale con 
lusinghiere espressioni di ri­
conoscimento dell'opera pre­
ziosa degli alpinisti e di au­
spicio per l'attività avveni­
re. 

Uadesione del T.C.I. 
I l dott. Guido BertaMll 

reca l'adesione e l'augurio 
del Touring Club Italiano, 
che è unito al C.A.I. nel co­
mune amore per le bellezze 
della patria e nel proposito 
di elevare la parte spirituale 
del popolo, avviandolo verso 
una -vita più sana e bella, 
collaborazione che si estrin­
seca anche con la « Guida dei 
Monti d'Italia ». 

Figari apre la discussione 
sulla relazióne Bertoglio e 
annuncia che essa verrà pub­
blicata sulla rivista. La Se­
greteria ha preparato una 
carta con l'ubicazione di tut­
ti i rifugi. , -

I l dott. prof. Renzo Vide-
sott, conimissarìo straordina­
rio del Parco nazionale del 
Gran Paradiso, parla sui 
« Parchi nazionali » dei qua­
li illustra l'attuale grave si­
tuazione e denuhcia l'in­
comprensione che purtroppo 
ha dovuto riscontrare, spe­
cialmente da parte delle au­
torità, verso questo impor­
tante problema.' Il relatore 
mette in rilievo l'indirizzo 
Scientifico, educativo, alpini­
stico e turistico dei parchi, 
mentre dev'essere trascurato 
il. carattere venatorio e fa 
appello al C.A.I; e .al T.C.L 

^ét-chè *Ì accordino cori le 
altre, forjer economiche per 
concretare un'azione intesa a 
valorizzare ' e : migliorare ì 
parchi esistenti e ad incre-
meritàfe altri, per la conser­
vazione delle bellezze natu­
rali alpine, della loro fauna, 
e della flora. Egli accenna al 
futuro regolamento dei Par­
chi, che • rappresenterà il 
massimo- sforzo educativo 
sui turisti e alpinisti che li 
frequenteranno, non dimen­
ticando l'elemento spiritua­
le. Cita l'esèmpio di quanto 
viene fatto all'estero» e- par­
lando del Parco riazionale 
del Canada informa che nel 
1946, nei tre mesi estivi, es­
so è stato visitato da 22 mi­
lioni di persone: una media 
di im americano su -sei... 

Creare Parchi 
internazionali 

Sostiene la necesdtà dei 
Parch i internazionali a lpini : 
del Gran Paradiso e dell'eri­
gendo Brenta-Adamello, per 
lo scambio di stambecchi e 
orsi bruni. A conclusione 
presenta due ordini del gior­
no tendenti l'uno ad avere 
un aiuto diretto dal coman­
dante in capo delle Forze 
alleate in Italia, l'altro per­
chè il Ministero dell'Agricol­
tura e fpreste nomini una 
conunissione di ; competenti 
per lo studio dei migliori si­
stemi dei parchi nazionali e 
infine che il Parco del Gran 
Paradiso abbia maggiorato 11 
contributo finanziario. 

Figari assicura che la Sede 
centrale darà tutto l'appog­
gio possibile all'iniziativa, 
che ha speciale importanza 
per il C.A.L 

Mezzatesta a nome della 
Sezione di Roma intende 
presentare un analogo o. d. 
g. riguardante il Parco d'A­
bruzzo che praticamente si 
identifica con quello di Vi-
desott Questi insiste perchè 
si faccia una commissione 
dinamica di competenti per 
risolvere la disperante situa­
zione del Parco stesso a-wia-
ta ormai verso la distruzione. 

Nella discussione 'intervie­
ne anche il prof. Credaro di 
Sondrio che porta l'adesione 
della Sezione valtellinese, da 
tempo preoccupatasi. della 
salvaguardia della farina lo­
cale e raccomanda il collega­
mento anche con la Federa­
zione della caccia; il dott. 
Chabod ringrazia ,'Videsott 
come valdostano e alpinista 
per l'opera compiuta a favO' 
re del Parco del Gran Para­
diso, di cui può testimoniare 
l'efficacia e propone che la 
relazione del Videsot venga 
pubblicata ; sulla Rivista; 
chiede infine che nella Com­
missione- del Parco vengano 
inclusi anche 1 presidenti del­
le Sezioni C.A.I. di Aosta, 
Ivrea e .Torino. Infine viene 
formulato e approvato Un o. 
d.g. 'Che riassume -leJ .varie 

proposte e considerazioni so 
pra affacciate. 

Il dott. Mwjrotesfa ', legge 
untì't-! relazione-sùH'oftivitd 
speieologica del-CA.I. Roma, 
nella quale vengono elenca­
te le esplorazioni più Impor­
tanti compiute nel passato' e 
quelle, più' recenti; esamina 
il lato scientifico è- pratico 
delle speleologia, parla delle 
pubblicazioni su tale materia 
fatte dal • C.A.I. è da.istitu­
zioni affini e si diffonde sul-
l'azione svolta • dal Gruppo 
Grotte 'prima; e, dal Circolo 
Speleologico Romano poi, 
che funziona ancora, e che 
fra l'altro ha anche girato 
dei cortometraggi.-"\ 

Del Vecchio di Trieste e-
lenca tutte le ascensioni 
compiute dai triestini nelle 
Dolomiti, dal '45 in avanti, 
che danno un'idea della pas­
sone e del valore di quei no­
stri fratelli sia dell'Alpina 
delle Giulie che deUa, « X X X 
Ottobre», che hanno rag­
giunto con scalate e ripeti­
zioni di vie di 5' e 6' gra­
do un posto di primo piano 
neir Alpinismo' nazionale. 
Conclude assicurando che 1 
triestini continueranno ^pche 
nelle attuali ' condizioni a ri­
calcare gli itinerari dolomi­
tici, al pari degl i . alpinisti 
di tutta Italia. 

Gite a Torre del Lago 
e sulle Apuane 

-Il Congresso a questo pun­
to è terminato: sono oltre le 
13.' Figari, prima di scioglie­
re la riunione ricorda' che 
occorre stabilire la data e i l 
luogo del prossimo Congres­
so nazionale. Vi sono tre pro­
poste pel 1948: Biella, Mila­
no e Roma. Di frónte alla ri-
ciil^ìa' •arRÓnià,-Biella""e TS£I= 
lano hanno -rinunciato; per. 
tanto viene - stabilito che • la 
prossima sede sarà la Capi­
tale. La decisióne viene ac­
colta dal ' consenso unanime 
dei convenuti. La data verrà 
stabilita in un secondo 
tempo. . 

Part.e dèi congressisti è 
rientrata la domenica stessa 
alle rispettive residenze, ma 
la maggioranza ha approfit­
tato dell'occasione per com­
piere gite ,ed escursioni sui 
monti vicini. Nel pomeriggio 
un notevole gruppo si è re­
cato a Torre del Lago, per 
la visita della Casa di Gia­

como Puccini,! * pochi chi­
lometri da Viareggio. I ro­
mani a cui si è aggiunto 
qualthò altro, sono'partiti-nel 
pomeriggio stesso verso il 
gruppo settentrionale delle 
Apuane, avendo come mèta il 
Rifugio Aronte e compiendo 
il giorno successivo l'ascen­
sione del Pisanino e della 
Punta Carina. Una comitiva 
comprendente il Presidente 
Figari e la maggior parte 
dei Consiglieri centrali,^ è 
partita di buon'ora il mattino 
seguente e sotto la guida del 
prof. De Freo è salita alla 
vetta' del Pania (m. 1859). 
Partecipando a questa gita, 
ci siamo resi conto di ciò che 
rappresenti per gli amici 
viareggini un'escursione an­
che modesta come quella del 
Pania: infatti l'ultimo paese 
a cui si arriva con l'autobus, 
Ponte Stazzamese, ha tm'alti 
tudine che non giunge ai 200 
metri; pertanto si devono 
superare più di 1600 metri di 
dislivello per portarsi in vet­
ta. In compenso la fatica ha 
il premio di panorami e vi­
sioni affascinanti, che attira, 
no misteriosamente, quasi in­
sensibilmente chi li;vede per 
la prima volta. Fino agli 800 
metri la valle è letteralmen­
te inondata da verdi casta­
gneti, nei quali i paesetti ap­
paiono tuffati lungo le pen­
dici o appena affioranti al 
sommo dei colli; si passa poi 
ai prati, alla vegetazione dei 
mille metri e più su ai pa­
scoli e infine alle roccie. 
Poco sopra'Ponte Stazzame­
se appare il Procinto con il 
caratteristico «Bimbo», una 
torre che si staglia netta­
mente staccata dal resto del­
la, montagna, a picco. Ad est 
il Monte Forato che presen­
ta alla sua propaggine di de-
•]déstra,'(dohde"lI*»uof-irornfc) 
un'apertura circolare di im­
mense proporzioni. Sulla vet­
ta del Pania abbiamo tro­
vato altri escursionisti, tutti 
studenti dei centri vicini. Po­
co sotto, sul versante est, il 
rifugetto del C.A.I. Lucca e 
il panorama del monti della 
Garfagnana. A nord il cuore 
delle Apuane, tutte vette gri­
gie e rocciose. 

Una pagina bianca della 
geografia personale di molti 
tra i presenti che è stata 
riempita e che rimarfà un 
ricordo duraturo di questo 
Congresso del C.A.I. 

Gaspare Pasini 

Sotto la presidenza del 
Presidente generale Barto­
lomeo Figari s i , è tenuto il 
Consiglio in un'atmosfera di 
grande serenità. Esso è du­
rato dalle ore 21 del 27 set­
tembre alle- 2 del mattino 
e la discussione dell'ordine 
del giorno è stata molto det­
tagliata ed esauriente. 

Vn progetto preventivo di 
bilancio 1948 presentato dal­
la Presidenza e omologato 
dai Sindaci, ha posto in luce 
la necessità di approvare un 
aumento della quota centra­
le. Il Consiglio si è trovato 
d'accordo all'unanimità di 
portare la quota 1948 a li­
re 100 per gli ordinari ed a 
L. 70 per gli aggregati, sa l­
vo ratifica da parte dell'As­
semblea dei Delegati, la 
quale però è prevedibile non 
si aduni prima di aprile 1948, 

Alcuni consiglieri si sono 
dimostrati propensi a fissa­
re sens^altro a L. 120 la quo­
ta, m o U Consiglio ha giu­
dicato sufficiente al momen­
to a t tua le quella di L. 100, 
facendo però esplicito riser­
va che al momento dell'As­
semblea' le condizioni non^ 
sieno molto variate: se così 
non fosse, la quota di L. 120 
si renderebbe indispensabile. 
Di ciò dovranno tener conto 
le sezioni nel fissare a loro 
volta la quota sezionale. 

L'ordinamento del Consor­
zio Guide e Portatori è sta­
to esaminato sulla base del­
le conclusioni del Consiglio 
del Consorzio, radunatosi 
poco prima. E' previsto un 
importante aumento di spe­
sa per le Guide e Portatori 
per il 1948. nel quadro della 
riorganizzazione del Consor­
ziò. , • ' ; . 

Il dr. Chabod è stato inca­
ricato di redigere un Rego­
lamento . statutario che ' t en­

go conto della situazione at­
tuale. 

Erano presenti alla seduta 
i Consiglieri centrali ed i 
sindaci seguenti^ (quasi tutti 
intervenuti nella discussio­
ne): il vicejjresidente Avv. 
Negri, il segretario generale 
dott. Saglio, dr. Chersi. dr. 
BertarelU, dr. Mombelli, dr. 
Chabod, dr. di Vallepiana, 
Baracchini, dr. Lombardi 
ing. Bertoglio,. rag. Bressy, 
ing. Brazzella. ing. Semenza, 
avv. Mezzatesta, comm. Fer­
reri, Bianco, avv. Buscaglie­
ne, prof. Credaro, Cenesio, 
Schenk e rag. Matarazzo. 

Concorso fotografico 
del C .A . I . lovere 

La Sezione del C.A.I. di Lo­
vere (Bergamo) organizza un 
concorso fotografico, libero a 
tutti i dilettanti, avente per 
scopo l'illustrazione documen­
taria e artistica della monta­
gna nei suoi molteplici aspetti. 

Le fotografie (formato mi­
nimo 18x24) dovranno essere 
consegnate in busta chiusa, 
senza montatura e recare sul 
retro il titolo o la descrizione 
del soggetto e lo pseudonimo 
del concorrente; unire un'al­
tra busta chiusa contenente 
nome, cognome e indirizzo del 
concorrente e con scritto al­
l'esterno lo pseudonimo con 
cui è stata ' firmata la. foto. 
Ogni concorrente può presen­
tare più fotografie. 

Queste dovranno essere fat­
te pervenire alla sede dèi 
C.A.I. Lovere (Piazza 13 Mar­
tiri, Albergo Moderno) entro 
il 31 dicembre p.v. 

Le • fotografie saranno giu-̂  
dicate da una Commissione 
entro la prima quindicina di 
gennaio 1948. 

Alla fotografia prima clas­
sificata verrà assegnata una 
Coppa e altri premi saranno 
dati alle foto più meritevoli. 

Il nostro ossigeno 
Egidio Dosi, Milano, L. 120; G. 

B. Valle, Sorl, L. 100; Angelo 
Pizzi, Saronno. L. 440; rag. Augu­
sto Zanonl, Varese, L. 170; comm. 
Mario Ferreri, Presidente C.A.I. 
Roma, abbonamento ; sostenitore 
II. 1000 

Grazie^ amici 
del CA.I. Milano 

Questa volta la fiducia nella rispondenza al nostro 
appello è diventata certezza: dopo il primo momento ' 
di esitazione, l'afflusso di offerte si è fatto notevole e 
costante e continua tuttora. E' come una macchina che 
ha tardato a mettersi in moto ma, una volta preso l'aire, 

inon si ferma più. Avevamo chiesto 60 lire per coprire 
la differenza fra il costo effettivo del giornale e quanto 
la Sezione di Milano può ; pagare, m a la maggioranza 
dei soci ha oilèfto d i più: lOÒ, ;̂ ÓÓ, '5ÓÓ' e perfino 2 mila 
lire. L'importo finora raggiuntole, di oltre 50 mila lire 
e le adesioni erano 401 ài 30 settembre, cioè circa 11 10 
per cento del totale dei soci, . . . 

Siamo ancora lontani dall'importo ocicorrente,a coprire 
la differenza fino al numero del 16 dicembre prossimo 
(circa 250 mila lire) ma continuando col ritmo attuale 
si arriverà presto al termine! Intanto siamo al corrente 
coi due numeri di luglio e metà del 1' agosto (20 mila 
lire ogni numero) ed è scongiurato per ora il pericolo 
di dover ridurre.a due pagine i numeri successivi. Ma 
coloro che ancora non hanno pagato devono muoversi 
subito: tanto prima, tanto meglio. 

Ripetiamo: ia somma richiesta è di L. 60 per tutti. 
Rinnoviamo i ringraziamenti più calorosi soprattutto a 
coloro che hanno offerto di più. 

I versamenti si possono effettuare: 
alla Sezione del C.A.I., Milano, via Silvio Pellico, 6; 
al nostro Recapito di via Meravigli, 14 (Negozio Co­

lombo), aperto ininterrottamente dalle 9 alle 19; 
sul c e . postale 3-17979 intestato a « Lo Scarpone»; 
a mezzo vaglia postali e assegni bancari alla nostra 

Amministrazione (via Plinio, 70, Milano). 

Hanno versato: 
L. 2.000: Remo Patocchi, U 

«p i t to re delle .Alpi» (Lugano). 
L. SCO: a w . Antonio Sesone. 

Werner Leuenberger, Emor Gal-
luzzl (Casalmaggiore), Carlo Bel-
linzona, rag. Erberto Barberis , 
Giorgio Quartara. 

L. 300: Alberto Melloni, Lucia­
no Bergamaschi, ing. Rodolfo 
AUan, Francesco Da Col, dott . 
Federico Canal, Aldo Giambar-
tolomei, Dino Benardon. 

L. 250: Giacomo Campar!, F e ­
derico Ceriani. Adriano Lavazzi, 
A. Ranco Agostina, dott . Enzo 
Pambianco. 

L. 200: Luigi Gaboardl, Luigi 
Cavenaghi, F . Martini, AdoUo 
Grassi, Andrea Perrone, Bruno 
Wernli, Giovanna Martlnazzi, 
Giovanni MerU, Angela Piccalu-
Sz,-'3.ott^i4MiS,i'- Occhipititi. Eroi 
Molgora, Guido Necelii, Germa­
no Cogno, dott. Francesco Schia­
riti, Aldo Rossi, Mario Parola 
(Roma), rag. Mario Bello, Piero 
Medetti, Elisabetta Fontana, L u i . 
gì Gnemmi, Vittorio Boschetti , 
Borchiani-Sala, Bruna Calderanì, 
avv. Aldo Gonfalonieri, Franco 
Noseda, dott. prof. Zeno Mat-
teoli, Giacomo Moretti, Silvio 
Pesci, ing. Gianfranco Casati-
Brioschi, Dante Mannello. 

h. 160: Adriano Frigerio. 
L. 150: Luigi Monza, Giorgio 

Frigerio, Mario Re de Paolini, 
Renato Lucchesi, Werner Die­
trich, Enrico Dietrich, Ugo Hit-
ter, Bruno Sorini, Paolo Scrini. 

L. 100: Filippo Zulimo, Gianni 
Zanaboni, Bianca Bonezzi, avv. 
Augusto Bassani, Giacomo G u e r . 
reschi, Gianaiberto Bettoncelli, 
dott. Giovanni Bravetta, Luigi 
Alborghetti, Giampaolo Gara va­
glia, Ertnanno Pierpaoli, Piero 
Persindo, Andrea Prada, Achille 
Cini, Luigi De Luca, dott. Fulvio 
Soncini, Antonio Rossi, Angelo 
Albaranl, Mario Berneri, Emilio 
Costa, Attilio Cerri (Merone), 
Giovanni Scotti, Maria Cornalba, 
dott. Alberto de Herra, Iginio 
Lazzarini, Gianni Volpi, Eugenio 
Karmann, dott. Angelo Manto­
vani, Lino Michele Girardi (Fi­
renze), Ercole Oflredi, Dario Cor-
dara, Sandro Rocco, Felice Schi-
bler, Pierfrancesco Chiodoni, 
Carlo Busacca Giuggioli, Angelo 
Manfredini, Giovanni Mussi, Lui ­
gi Rampoldi, Luigi Pedrett i , P ie ­
tro Meciani, gr. uff. Enrico Vol­
pato, Piero Rogledi, Gaetano 
Sonzini, Carlo Sonzini, Sergio 
Vasanl, Luigia Citterio, rag. 
Franco Vitale, ing. Silvio Fiocca, 
prof. Alfredo Fiocca, Fiorenzo 
Dellavia, Maurizio Dellavia, An­
tonio Cazzaniga, Benedetto Zam-
botti. Elena Cuffia, Arnaldo Ber-
nl, Mario Ghidotti , Dante Ricci, 
Carlo Brambilla, Piero Tongiorgi, 
rag. Renato Pagarti, Ettore Ser-
vlda, Stefano Giorri. • Maria Ma-
gnoll, Nelly Vélo, Peppino P e -
rego, Giuseppe Tettamanzi, D a n ­
te Schenstein, Giorgio Bellingeri, 
Giancarlo Belloni, Lodovico S t e . 
fanini. Vitale Bramanl, Angelo 
Zecchinelli, rag. Amerigo Zedda, 
Silvestro Biasuttl, Siro Palestra, 
Eugenio Fasana, Enrico Erba, 
Renzo Bandi, Rinaldo Corti, a rch . 
Franco Sorini, Enzo Lapi, Ar turo 
Rossignoli, Ferdinando Cardani , 
Antonio Saggini, Ariodante T r e t . 
ti. Casati, Walter Mondellini, 
Giorgio Tranquilli , Aristide Ghez-
zi, prof. Angelo Coppadoro, ing. 
Carlo Molinari, Luciano Pedre t t i , 
comm. Carlo Riva, Luigi San-
giorgi, Armando Canadi, Tito De 
Francesco, gen. comm. Alfredo 
Cantoni (Roma), Alfredo Orlandi, 
ing. Marco Ricci, rag. Gianni Sa . 
glio, avv; Oreste CasabUoni, 

Guido Campagnari , Alessandro 
Polleri (Genova), Maria Milani, 
Alessl Sebastiano, Egidio Cerut-
ti, Francesco Longarini, ing. Ezio 
Cattaneo,' Cesare Coppa, Walter 
Motta, Enrico Verdi, Carlo Ne­
gri, Guido Faleschini, Ernesto 
Bassani, Pino Gallotti, Mario Bo-
nadeo, G. B. Cesana, L,o- Bue, 
Giuseppe Adami, Ugo Bassi, Ade . 
le Melli, Saibene, CasteUi, Asti, 
Lucchini, Matteuzzi, Dauro Con­
tini, Ernesto Braschi, Annibale 
Pirovano, Alberto Malaguti, L u e . 
chino Lucchini, Marisa Milani, 
Giuseppe Usellini, Greppi, Va-
renna. Giani, Frat i , Mario Pe -
trini, Lucchini, Alberto Dalla 
Rosa, Enrico Dalla Rosa, Erne-
stina Bajetta, Arato, Comellini, 
Manlio Sartorelli, Ferdinando 
Pozzoli, Silvio Corti, Adriano 
Bigatti, dott . Antonio Fussl, Ma­
rio ,S<rfs'.-^o^ Gio-.xinnl AnseJn-,i. 
dott. Luigi Castelli, Gian Anto­
nio Rigatti, Bruno Semenza, E u . 
genio Cristanettì , Emilio Magri, 
Renato BofTi, Oberdan Albati, 
Angelo Colombo, Giovanni Zan-
derighi, Giuseppe Vanzetto, Ele­
na Fadinl, Cario Seregni, Ales­
sandro, Samorè, Emilio Monti, 
Dante Tinchi, Giuseppe Garba-
gnati. Argante Galanti, Luigi 
Croce, Agostino Sestili (Castel­
letto Ticino). Pierluigi Necchi, 
Gianna Necchi. 

L. 75: Maurizio Pisetzky, Ar­
mida Piselzky. 

L. 60: prof. Ugo Cappelli, Ra­
chele Vigano, Maria Locatelif 
Adriana «Mugnai, Giuseppe Tes»^ 
sarolo, Pietro Lorenzetti, Danil* 
Favngrossa, Ferruccio Pontecor-
vo, Rodolfo Cajelli, Luisa Gardo, 
Giovanni Strada, Annamaria R i . 
volta, Rossana Schiavo, Enrico 
Queirolo, Tina Montiglio, Paolo 
Venerus, Luigi Bianchi, Mario 
Mendia, Enzo Carton, dott. Giu­
seppe Pavan, Lucio Pagnacco, 
Aimo Sabbioneda, Ivo Siloni, 
Silvio Vertua, Sebastiano Spa-
daro, Giorgio Perego, Giuseppe 
Messina, Giuseppe Balboni, Lui­
gia Perego, Aldo Fioroni, Stefa­
nia Mondellini, Carla Spoldl, 
Giorgio Gamerro, Gabriele Sac­
chi, Giuliano Fossati, Gianfranco 
Fossati, Renata Ettingler, Mario 
Quattrini (Brescia), Giovanni 
Comi, Maria Aureggi Comi, 
Franco Piccinini, Arnaldo Picci­
nini, Modesto Lerede, Giampie­
ro Lerede, cav. Erminio Donner 
Fiori, dott. Lorenzo Besozzi, A n . 
gelo Rocca, Carlo Cainelli, Pietro 
Adami, Antonio Ferrari , Sandro 
Prada, Agostino Carrara, Piero 
Rocca, Silvio Vigoni, Ernesto S i . 
reni (Como), Ambrogio Binaghi, 
Angelo Zerbo, Angelo Bray, P i e . 
ra Lanza, Bruno Bellavitis, Egle 
Mannino, rag. Aldo Calcaterra. 
Antonio Scattolinì, avv. Fasa-
notti, Luigi Lombardi Cerri, Leo-
poldo Suardi , Carlo Mittone, 
Carlo Bernini, Aurelio Gallazzl, 
Cesare Verganti , Liana Stussi, 
Anna Ferrar i , Giuseppe Barat to, 
dott. ing. Pietro Filippini, Polliti 
Pietro, Ugo Broso, Sandro SIgno. 
relli, Gianfranco Marmini, Edoar , 
do Collini, Giovanni Palloronl, 
Mario Grugnola, Ettore Ogolfl, 
Giovanni Gilberti . Alberto Corsi, 
Gaetano Di Carlo, Aldo Lino 
Guerrini, Mario Scandellarl, Al­
berto Marzocchi, Lidia Trisolini, 
Costante Comoostella, Felice 
Brambilla, Fausto Masciaghi. 

Totale . . . 
Precedente 

L. 38.630 
» 11.775 

Totale generale L. 50.405 

Numero adesioni 
Precedente . . . . 

, 324 
. 77 

Totale 401 

Anche gli abbonati 
si sono in gran parte fatto premura di versarci le quote 
integrative di 

£<. 6 0 e lOO 
a seconda della scadenza e li ringraziamo collettiva­
mente. 

Per ovvie ragioni di riservatezza non possiamo pub­
blicarne i nomi e nella rubrica del « Nostro ossigeno » 
inichiamo soltanto coloro che offrono più di quanto ri­
chiesto. Ma vi sono ancora delle « zone di silenzio » che 
ancora non hanno udito il richiamo... Rinnoviamo per­
tanto l'invito a volersi mettere al corrente al più presto 
per non crearci difficoltà. 

Le quote annue sono ora: 

L. 350 per l'abbonamento ordinario 
» 1000 » » sostenitore 
» 2000 » » benemeritp 

L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data. 



LO SCARPONE 

niNERARl POCO NOI! 

La "via della Tita„ 
nel Gruppo del Hangar (fi,) 

correndola verso destra. Dopo 
questa elegante doppia tra­
versata, ci si ritrova in alto 
sopra l'attacco e si tocca per 
ghiaie II fondo del canale che 
scende dalla forcella. Ci qui 
comincia la parte più bella 
della salita, che, dopo aver 

• ,„ , . ,„„ ,. , • . .. superato un breve salto di 
Invitare gh alpinisti a per- roccia liscia (attrezzatura in 

SMnrf.^,.J '"/rf,n,"'ÌrJÀ'i„-nn» P^^e tovinata da cadute di 
^!Ì.°?f5^** ^ i una tradizione ^^^^^^ traversa alcuni metri a 

Il seguente articola de­
scrittivo di un Itinerario 
nel Gruppo del' Mangart 
è interessante, oltreché 
per sé stesso, per la tri­
ste attualità che a que­
sta zona alpina conferi­
sce il tracciato del nuovo 
confine italo-jugoslavo. 

prolungata, è qualche volta 
opera difficile. Ma per questa 
ragione spesso restano nel­
l'ombra itinerari di grande 
bellezza che si trqvano nei 
gruppi meno frequentali e 
poco nominati. Questo è il 
caso della magnifica « Via del­
la vita> che si' svolge nei 
profondo vallone sotto la ver­
tiginosa forcella Sagherza. E' 
una via ferrata (e solidamente 
ferrata) e quindi accessibile 
anche ad alpinisti non pro­
vetti; ma si svolge con una 
esposizione ed una cosi co­
stante verticalità da àare sod­
disfazione anche all'arrampi­
catore esperto e da fornire uk 
ottimo banco di prova per chi 
intendesse far prova della sua 
resistenza alla vertigine. Alla 
bellezza del percorso si ag­
giunga l'attrattiva di uno sce­
nario veramente incompara­
bile. 

La via- si svolge nella pro­
fonda incavatura al vertice 
dell'angolo determinato dal­
l'incontro dei gruppi Ponze-
Veunza e Mangart. Ai piedi 
del formidabile bastione roc­
cioso del Mangart, che si ele­
va da mille a oltre 2500 metri 
(m, 2678), uno stupendo bo­
sco quasi pianeggiante circon­
da con ricchezza di abetine le 
acque limpidissime dei due 
laghi di Fusine in Valroma-
na. Attraversato il bosco, la 
Sagherza si presenta sulla 
cresta di una profonda inca­
vatura, occupata da un ghiaio­
ne in parte coperto di neve, 
che sporge su un gradino 
roccioso. Si risale facilmente 
il gradino per un sentiero ab­
bastanza visibile. A sinistra 
rimangono le aspre pareti del­
la Veunza, coronate in alto da 
un ampio bastione circolare, 
simile a un torrione -rotondo. 
A destra si protende vertica­
le la costola sporgente che, 
ben visibile da Fusine, deli­
mita verso Est la costa del 
Mangart. 

Koccie nude e grigie chiu­
dono il vallone, dando una 
sensazione di freddo: pare-
toni verticali sui quali non 
sembra possibile la salita. 
Invece, proprio sul fondo del 
vallone, verso sinistra, una 
placchetta di marmo indica 
l'attacco della via, e ricordt. 
la fatica degli Alpini dell'S^ 
Reggimento (Btg. Natisone) 
che l'hanno attrezzata, in so­
stituzione di una vecchia via 
ferrata (« Via della morte », 
che si svolgeva su un itinera­
rio diverso, meno sicuro e 
meno bello (1). La via è stata 
attrezzata anche in vista di 
esigenze militari e perciò con 
abbondanza di assicurazioni, 
le quali, dato che sono state 
poste nel 1940, offrono una 
piena garanzia di sicurezza. 
Attraversato un canalone, essa 
si inerpica per un breve ca, 
mino e sbocca su una cengiet' 
ta. Si percorre con bella tra 
versata la cengia verso sini­
stra, aiutati dalle corde fisse, 
portandosi in breve in piena 
parete, con forte esposizione. 

Ad un certo punto si supe­
ra un passaggio verso l'alto, 
salendo su una cengia supe­
riore, parallela alla preceden­
te, alcuni metri più su e per-
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Tn salvataggio 
sul Sella 

destra, sulla parete In piena 
esposizione e prende quindi a 
salire verticalmente lungo una 
bella serie di gradini infissi 
nella roccia. Questa gigante­
sca scala, di grande efletto, 
conduce a un alto ghiaione, 
sotto la forcella, che si risale 
sulla destra con ' l'aiuto delle 
corde fisse, fino ad una secon­
da targa che indica la fine 
della via. 

Di qui l'itinerario si bi­
forca. Verso sinistra porta 
alla Veunza (m. 2339), a Pun­
ta Termine (m. 2376), alla 
forcella Strugova ed alle 
Ponze (m. 2242, 2274), ricche 
di itinerari di salita e di­
scesa e con un bel panorama 
verso I monti della Jugosla­
via. Verso destra un sentiero, 
in parte attrezzato, conduce 
in pochi minuti alla forcella 

Sagherza, dalla quale è possi­
bile scendere in Val Coriten-
za (oggi purtroppo territorio 
straniero) e di li, con lunga, 
bellissima traversata lungo il 
crinale, fino alla cupola del 
Mangart, che si può risalire 
per la via normale. 

n panorama -si mantiene 
magnifico, a Sud con la 
visione del Picco del Jaluz, 
e più lontano del Tricor­
no e dì tutte le cime di 
Val Trenta e Coritenza, a 
Nord la magnifica conca di 
Fusine, la verdissima Val Ro­
mana e più in fondo Tarvisio 
e Villaco. Verso l'orizzonte 
splendiva vista sui Tauri, La 
via rende possibili diverse 
combinazioni di traversate sia 
verso Ovest, sia verso Nord e 
da sola costituisce una arram­
picata assai divertente, che, 
svolgendosi nel cuore dell» 
Alpi Giulie, merita di essere 
conosciuta e valorizzata. Tem­
po in salita dal lago Inferiore 
di Fusine: ore 4. 

Maggiori particolari su tutto 
il gruppo del Mangart-Ponze 
si possono trovare nella bella 
monografia « Gruppo del Man­
gart », disgraziatamente inedi­
ta, del rag..Mario Donadinl, 
già ufficiale degli Alpini, che 
ha collaborato all'attrezzatu­
ra della via. Tale Wionografia 
è visibile presso la biblioteca 
della Società Alpina Friulana, 
Sezione di Udine del C.A.l. 

Giuseppe Franeescato 

(1) Vedi: GOBTANI M.: Gorizia 
con le vallate dell'Isonzo e del 
Vipacco (voi. V di « Guida del 
Friuli »), pag. 477 e seg., Udine, 
Soc. Alpina Frlulan», 1930. 
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Note sui rifugi 
Il Rif. 3» Alpini 
in territòrio francese 

Come accedervi 
Il Rifugio III Alpini del­

la Sezione di Torino del C. 
A.I. si trova dal 25 settem­
bre scorso situato in territo­
rio francese. 

Al momento l'accesso è re­
golato mediante consegna di 
un documento di riconosci­
mento al posto di guardia 
francese situato a monte 
della diga delle 7 fontane; 
documento che viene resti­
tuito al ritorno. 

Sono In corso trattative 
coUe autorità per una facile 
regolazione del traffico fra 
Bardonecchia e la Valle 
Stretta. 

Solo oggi veniamo a cono­
scenza dei particolari di un 
salvataggio effettuato sul grup­
po del Sella la notte del 16 
agosto da alcuni alpinisti mi­
lanesi. 

Una cordata di tre donne si 
trovava immobilizzata sulla 
« Strada ferrata » a ottanta me­
tri circa dal ghiaione. La no­
tizia era stata portata al rifu­
gio Valentini a sera inoltrata, 
dall'unico compagno di corda­
ta che, nell'impossibilità di far 
procedere nel buio le inesperte 
alpiniste, era sceso per chie­
dere aiuto. 

Sebbene il tempo minaccias­
se al brutto, tre soci dello Sci 
Club Penna nera di Milano e 
precisamente Amici, Pisati e 
Vergani, constatata che l'unica 
guida presente non accennava 
a prendere una decisione, ad-
ducendo quale pretesto alla ri­
nuncia un foruncolo alla mano 
destra, munitisi di torce e ac­
compagnati da un quarto com­
pagno. Cesare Gorla, si porta­
vano all'attacco e dopo aver 
rincuorato la cordata con gri­
da annuncianti l'arrivo di soc­
corsi, la raggiungevano. 

Faticosissima fu la via del 
ritorno perchè le tre donne, e-
sauste, duravano fatica a pro­
cedere compromettendo seria­
mente la sicurezza della cor­
data, costretta a muoversi con 
la massima cautela anche a 
causa dell'oscurità. Basti con­
siderare che ben sei ore fu­
rono Impiegate per 11 ritorno 
al rifugio. 

E' doloroso riscontrare che, 
salvo i quattro ^pinisti e chi 
li portò a conoscenza del sal­
vamento, nessuno si curò della 
cordata delle tre dònne; non 
solo, ma qualcuno, apprenden­
do la notizia, considerò ad alta 
voce che non valeva la pena 
di mettere a repentaglio la vita 
e che era preferibile lasciare le 
tre alpiniste in parete tutta la 
notte perchè sarebbe servito 
loro come lezione per indurle 
a desistere un'altra volta dal 
compiere ascensioni. La comi­
tiva, inoltre, di ritorno all'alba, 
trovò il rifugio chiuso e durò 
fatica a trovare ricovero, dato 
l'affollamento. 

Come è nostro dovere addi-
tara il gesto del quattro mila­
nesi che riuscirono a portare 
a- salvamento l'intera cordati, 
dobbiamo rammaricarci per il 
mancato interessamento da 

: parte dell'unica guida e dei 
numerosi alpinisti presenti al 
rifugio che non ebbero cura 
della sorte dei quattro animósi 
né della cordata rimasta in pa-
ret», 

Il Bivacco di Passo Salarno 
rimesso a naovo dal C.A.I. Cedegolo 

Tutte le giornate festive e 1 
giorni di ferie dell'estate scor­
sa per molti soci del C. A. I. 
Cedegolo sono stati occupati 
in escursioni su quasi tutte le 
cime del Gruppo" Adaniello, 
come già accennato in prece­
dente pubblicazione. Prima dt 
chiudere (torse non sarà l'ul­
tima) la stagione, animosi e 
generosi soci, ai quali piaccio­
no più 1 fatti che le parole, 
con fede e coraggio hanno pro­
curato il materiale necessario 
per rimettere a nuovo il Bi­
vacco di Passo Salarno (quota 
3168), mtaeriale che venne por­
tato a spalla (compresi 1 ri­
spettivi zaini co nle provviste) 
dal Lago Salarno fino in vetta 
e tale improba fatica venne 
generosamente divisa anche da 
cinque signorine: cartone ca­
tramato, cardini, catenacci, 
chiodi e tutti gli attrezzi ne­
cessari per il lavoro di riatta-
zione del tetto, di ricostruzio­
ne della porta, delle finestre, 
della tramezza, dei posti a dor­
mire, della scorta di legna da 
ardere, ecc. Sul posto vennero 
lasciate candele, fiammiferi, 
badile, mazza, piccone, carta, 
ecc. onde evitare che 11 Bivac­
co venga manomesso. 

Partiti dal Lago Salarno alle 
4.30 con lampade a carburo, 
gli ultimi lasciarono il Bivacco 
alle 17. Durante la salita, arri­
vata la comitiva allo Zuccone, 
due componenti provvisoria­
mente se ne staccarono e in tre 
ore e mezza circa, I soci Gino 
Frattini e II neo-dottore Ema 
nuele Bulferetti, scalarono, non 
senza difficoltà, il Triangolo, 
aggiungendo così altro alloro 
alla corona del C.A.I. Cede­
golo. Alle 12.30 i due roccia 
tori consumavano una meren­
da al Passo Salarno e si met­
tevano al lavoro cogli altri, 
rimanendovi fino ad opera 
compiuta. 

Il Bivacco era ridotto a uno 
scheletro, inabitabile perchè 
abbandonato ad ogni sorta di 
intemperie da molti, troppi 
anni, senza che alcuno vi prov­
vedesse e il C. A. I. Cedegnolo 
non lo poteva fare, perchè pri­
ma di quest'anno non esisteva 
Nessun incidente è avvenuto 
ed è regnata sempre una cor­
diale e perfetta buona armo­
nia. 

della sezione del C.A.L di Cu 
neo, i quali non hanno rispar­
miato né fatica né operosa 
attenzione per trasportare e 
per mettere In prdine il mate­
riale da cui il rifugio-bivacco 
è formato. 

Esso costituisce un ottimo 
punto di partenza per chi vuo­
le salire, percorrendo le vie 
più difficili, al M. Stella (me. 
tri 3262), alla Punta del Gelas 
di Lourousa (m. 3261), al Cor­
nò Stella ecc. e completa la 
serie di rifugi che già si tro­
vano ai piedi dei vari versanti 
della Serra dell'Argenterà, di 
modo che questo gruppo delle 
Alpi ora è uno di quelli in 
cui le ascensioni sono mag­
giormente facilitate. 

L'Inaugurazione del nuovo 
rifugio-bivacco è avvenuta il 
14 settembre scorso. .Alla ce­
rimonia, svoltasi in forma 
semplice e austera, parteci­
parono numerosi alpinisti, che 
ascoltarono con viva commo­
zione il discorso pronunciato 
da Ottavio Florio per comme­
morare 11 giovane Silvio Var-
rone, caduto durante un'au-
dsce scalata all'Ula di S. Lu­
cia, al quale 11 bivacco è stato 
dedicato. 

PRIHE ASCENSIONI 
Punta Clark 

•(Nuova variante) 
n 29 agosto scorso una cor­

data dell'Attendamento na­
zionale A. Mantovani, compo­
sta dalla guida A. Mussner di 
Selva, R. Zorzf (C.A.l. *MUa-
no), A. Belli (C.A.L Varese), 
ha effettuata una nuova va­
riante di - salita alla Punta 
Clarck nel Pizzes da Cir. 

L'attacco si trova a 20 metri 
circa ad est dello spallone che 
porta al camino Pacifico. Al­
l'inizio, caminetto abbastanza 
liscio, indi pianerottolo. Se­
gue facile camino che dà ac­
cesso ad un altro liscio e 
st:etto. Qui punto difflcole che 
si supera uscendo In aderenza 
a destra per evitare un pic­
colo tetto. Chiodo levato. Al­
tro camino difficile superato 
in aderenza, indi traversata a 
circa 20 m. dalla sella tra la 
1' e 2̂  punta. SI prende per 
paretina friabile, indi per cen­
gia e da qui alla vetta. 

Roccia friabile; tempo Impie­
gato ore due'; difficoltà grado 
3" con passaggi di 4°. 

Concorso alia gerenza 
del Rifugio Calvi 

Lo Sezione del. C. A. I. di 
Bergamo rende noto a tutti 
coloro che possono averne, in 
teresse che con VII novembre 
p. V. si rende libero e vacante 
il posto di custode e serente 
del Rifugio Frotelli Calvi, nel­
lo zono del Pizzo del DiauolO; 
in -Alto Volle Brcmbono. 

Jl Consiglio Sezionale pren­
derà in esame solo le condi-
dature che offriranno serie ( 
documentote garanzie. 

Nuovo rifugio-bivacco 
nel gruppo dell'Argenterà 
Nell'alto vallone dL Lourou­

sa, in un paesaggio particolar­
mente suggestivo per gran­
diosa e severa bellezza, non 
lungi dall'inizio dell'imponente 
B selvaggio canalone di Lou­
rousa, che offre una delle vie 
di accesso più ardite e pitto­
resche alle vette dell'Argen­
terà, a tre ore di agevole cam­
mino dalle Terme di Valdierl, 
il nuovo rifugio-bivacco del 
C.A.L Cuneo si presenta con­
fortevole all' alpinista deside­
roso di compiere ardue scalate. 

La casetta alpina, linda e 
graziosa, solidamente piantata 
su di una rupe, al ripsro di 
una roccia, che sembra pro­
tendersi su di essa in atto di 
benigna protezione, è sorta In 
tempo brevissimo, grazie alla 
volontà decisa ed alla profon­
da passione alpinistica di pa­
recchi soci della S.U.C.A.I. p 

Anche la SJ .T. fa da Sé? 
L'appunto mosso alla Sezio 

ne di Torino del C. A. I. per 
le tariffe preferenziali ai pro­
pri soci nei rifugi di sua prò 
prietà, ha avuto per effetto la 
segnalazione di casi analoghi 
do parte di altre Sezioni e 
specialmente della S. A. T 
(Sezione C. A. I.) di Trento, 
che accorda forti riduzioni ai 
propri soci, di fronte alle quali 
quelle del C. A. .1. Torino ap­
paiono un'entità trascurabile. 
Ad esempio al Rif. Tosa, men­
tre per i soci del C. A. I. il per­
nottamento in camera con len­
zuolo costo L. 380, più L. JOO 
per l'acqua, ai soci dello 5. fi. 
T. vien fatto pagare soltanto 
L. 200 complessivomente. Inol­
tre i «satini» godono di uno 
tariffa speciale sul vitto, men­
tre agli altri soci del C. A. I. 
i riservato soltanto lo sconto 
del 10 per cento sulle tariffe 
Blencofe. Questo è un esempio, 
ma ci viene assicurato che In 
tutti 1 ri/ugi della S. A. T. lo 
proporzione delle tariffe pre­
ferenziali è su per giù nello 
stesso misura. 

Coltro porte alla Coponno 
Gnifetti, di proprietà dello Se' 
zione di Vorollo Sesio, vi sono 
50 lire d} differenzo fra i soci 
del C. A. 1. e quelli della Se­
zione stessa. 

E allora, a che gioco giochio 
mo? C'è o non c*è uno dispo­
sizione stotutorio che sancisce 
lo purità di trottomento fra 
tutti indistintomente i soc i del 
C. A. I. in quolunque rifugio 
accedono? E' bensì vero che. 
nelle discussioni che hanno 
preceduto l'opproDozione delio 
Statuto del C. A. I. si è la­
sciato capire che, sottomano, 
le Sezioni proprietarie di ri' 
fugi avrebbero potuto far par­
tecipi, in misuro più o meno 
limitato a seconda delle cir 
costanze, i propri soci di un 
trottomento di favore, ma il 
principio generate doveva es­
sere rispettato; quindi, niente 
affissione e tanto meno divui 
gazione di tabelle con tariffe 
preferenziali Oppure si ritie­
ne che questo differenza debbo 
esserui uf/iciolmente e alloro 
si doveva imporre tale punto 
di visto finché si era in tempo. 
Non è di//icile prevedere che 
lo tendenza si diffonderà e pra­
ticamente la parità di diritti 
rim-orrà solo un pio desiderio 

Castello Valiesìnella 
Parete Nord 

n e satino » Gianantonlo 
Fossati BellanI di Monza e la 
guida Bruno Detassis di Ma­
donna di Campiglio, hanno ag­
giunto al loro attivo una nuo­
va « prima > nel Gruppo di 
Brenta. 

Si segue 11 sentiero che dal 
Tuckett va al Grostè, si la­
scia questo nella valle della 
Vallesinella salendo diretta­
mente su per terrazze erbose 
la direzione del Campanlletto 
del camosci. Ad un certo pun 
to, alla sinistra orografica si 
vede la grande parete gialla 
del Castello di Vallesinella, la 
quale alla sua destra ha una 
fessura che porta ad una- for­
cella donde si stacca uno spun­
tone (campanile). Si attacca 
direttamente la fessura per 
una lunghezza di corda arri­
vando ad un terrazzino (punto 
di assicurazione). SI rientra 
di nuovo nella fessura ove di 
venta più profonda e per cir­
ca venti, .venticinque metri 
si sale su per questa (altro 
trò punto di assicurazione). 
Da qui direttamente in - alto 
ove la fessura si strozza e di­
venta difficile. Superato questo 
punto c'è un esile terrazzino 
(punto di assicurazione). Per 
un'altra lunghezza di corda 
(circa 25 m.) ci si Innalza lie­
vemente da sinistra verso de­
stra, uscendo dal tetto supe­
rando una parete e arrivando 
ad una grande terrazza. Di qua 
si rientra di nuovo nella fes­
sura che poi diventa camino. 
In certi punti molto faticosa, 
arrivando ad un terrazzino. SI 
lascia il camino alla sua sini­
stra salendo per una lunghez­
za di corda per una specie di 
rilievo dalla parete che porta 
verso' destre sopra un altro-
terrazzo. Da qui per 8,10 m. In 
parete' espostissima si arriva 
ad una grotta. Si attraversa 
per alcuni mètri verso sinistra 
portandosi di nuovo al cami­
no. L'attacco di questo è mol­
to difficile; salendo diventa 
sempre più facile e ai arriva 
alla forcella. Di qua per lo 
spigolo sud (non difficile) alla 
cima dèlio spuntone, 11 quale 
è stato nominato « Città di 
Monza ». Si scende di nuovo 
alla forcella e da questa per 
un camino, passando per una 
finestra, si arriva al grande 
plateau roccioso del Castello 
di Vallesinella. Percorrendo 
questo si arriva alla cima. 

Altezza dell'arrampicata cir­
ca 330 m.; fino alla cima dello 
si)untone circa 240 m.; chiodi 
u.satl 9; lasciati In parete 5; 
difficoltà dì 4° con passaggi 
di 5°. 

La salita è stata Immediata 
mente ripetuta dalla cordata 
Colombo e Galblatl (C.A.L 
Monza) con Vidi Natale, gui­
da di Madonna di Campiglio 

Giulio Bartesaghl, Giovanni 
Belgeri. . 

Ripetizioni' vorie — Parete 
est. della Piccolissima di La-
varedo, 1 cordata.- ' 

Cima Grande, parete ovest, 
per la Fessura DUlfer, 4 cor­
date. 

Cima Piccolissima, paréte 
nord, "Via Preuss, 1 cordata. : -

Venti altre cordate su' cime 
e pareti varie. 

Pizzo d'Aridolla (VaÙe , Àn-
trona) m. 3658 — Parete sud­
est di m. 680, prima salita di­
retta In ore 7,30, difficoltà di 
3' con passaggi di 4*. 

Gigi Vitali con Aldo Bona-
cossa. 

Grignetto, Torrione Polmo 
— Parete sud-ovest, a sinistra 
della via Cassln-Redaelli, me­
tri no circa, difficoltà di 5'. 

G. Anghllerl, G. Amati. 
Torrione .Mognoghi Meridio­

nale — Spigolo sud-est, con 
inizio a destra della lapide 
che ricorda,A. Colombo. Al­
tezza della parete m. 130 circa, 
difficoltà 5,^ ore Impiegate 1 
circa. ^ -.^ 

Carlo Mauri, Duilio Berera. 

Alpinismo intemazionale 
nella zona di frontiera 
DoU'ing. Giuseppe Schiovoni 

Reggente la Sottosez. Pirelli 
del C. A. I. Afilono, riceviamo 
e pubblichiamo: 

€ Il 5 e 6 settembre 1946 ebbe 
luogo a Zermatt II Congresso 
dell'U.LA-A; (Unione Interna-
zlonale delle Associazioni Al­
pine). Fra l'altro,'venne appro. 
vata, per la parte che interessa 
gli alpinisti italiani, la conces­
sione del trattamento di reci-
crocità nei rifugi fra ItoHo, 
Froncia e Svizzero, mentre ven­
ne rimandata la discussione 
circa 1 passaggi di- frontiera, 
data la situazione Intemazio­
nale ancora poco chiara. 

(Quanto sopra è riportato nel 
N. 11-12 anno 1946 della Rivi­
sta mensile del Club Alpino I-
taliano). ' • 

Successivamente, nel ' H. -5 
del corrente anno 1947 della 
suddetta Rivista, 11 dott. Giu­
seppe Pugliese presentava una 
proposta'riguardante le norme 
d? concordarsi in comune con 
1 tre Stati predetti per I pas­
saggi di frontiera, proposta che 
mi sembra ben congegnata e 
che in sostanza tende al ,rilà-

sclo di un documento di auto­
rizzazione al passaggio della 
frontiera, limitandola al rag­
giungimento dei più prossimi 
rifugi oltre la frontiera stessa, 
senza però oltrepassare una li­
mitata distanza (ad esempio 15-
20 chilometri) nell'Interno,-e li­
mitando eventualmente la du­
rata di soggiorno in essi rifugi 
(ad esempio da 3 a 5 giorni). 
La proposta contiene Inoltre le 
norme che dovrebbero regolare 
il-rilascio del documento e in­
dica infine gli uUlI effetti che 
deriverebbero dallo scambiò di 
visite del nostri alpinisti nelle 
montagne della Svizzera e del­
la Francia. 

Sono ora a chiedere olla 
Sede Centrale del C. A. I. se 
da allora è.stato fatto qualche 
cosa al rlgtiardo (e se non lo è 
stato, occorre farlo presto), 
perchè sono molti gli alpinisti 
italiani che desiderano svolge­
re la loro attività anche oltre 
frontiera; vantaggio questo che 
oggi è limitato a pochissimi 
muniti di passaporto e a un 
minor numero ancora che, elu­
dendo la sorveglianza dei passi 
di confine, riesce a portarsi di 
là con notevole sacrificio, ma 
anche con notevole rischio..E 
questo sarebbe bene.poter evi­
tare». - • 
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Democratizza rAlpinismoI 

RETTIFICA 
'Neir'orticolo di Fulvio Com-

piotti apparso lo scorso nu­
mero in quarto pagina, sul­
l'Attendamento del C. A. I. 
Milano, si occennovo al cam-
peggiante Leopoldo Borri « ri­
masto filosoficamente 14 ore 
sulla « strada ferrata ». Orn il 
signor Borri ci scrive dichia­
rando che tole affermczione è 
falsa, come può far fede il di­
rettore dell'Attendamento. 

Le imprese 
dei "Ragni,, di Leceo 

Intensa è stata l'attività dei 
componenti il gruppo «Bagni» 
(C.A.L Lecco) durante le va­
canze di Ferragosto, sia nella 
zona di Misurine fissata per 11 
campeggio annuale, che in 
Grignetta. Anche nelle Alpi 
ossolane, nella diramazione 
nord-est del gruppo del Rosa, 
uno degli scalatori lecchesi s'è 
fatto per pescarvi una via 
nuova oltre I tremila metri. 
Ecco il riassunto del lavoro 
svolto: 

Gruppo dei Codini — Pa­
rete sud del Corno di Varda; 
difficoltà di 4' gradò con pas­
saggi di 5» Luigi Castagna, 
Duilio Berera, Luigi Castel-
nuovo. 

Torre di misurine, spigolo 
nord-est; difficoltà di 5' con 
passaggi di 6'. Luigi Castagna, 
Giovanni Castelnuovo, Gio­
vanni Ratti. 

Torre del Diavolo, spigolo 
sud; difficoltà di 5» con pas­
saggi di 6°. R. Cassln e Carlo 
Mauri, alternatisi al comando. 
(Il Mauri ha 1 anni e a giu­
dizio del Cassln è una delle 
più belle promesse dell'alpi­
nismo lecchese). 

La nuova via venne dedica­
ta alla memoria di Paolo Odo-
bez, morto in Russia. 

Gruppo del Sorapis — Pare. 
te nord della 3» Sorella; diffi­
coltà di 5' con passaggi di 6?. 
Un bivacco in parete dovuto 
In parte al fatto che gli scala­
tori hanno attaccato a mezzo­
giorno, in parte a due tempo­
rali che ostacolarono la salita. 

Altezza della parete m. 600; 
chiodi usati 20, lasciati 10. 

R. Cassln e Felice Butti. 
Torre di Lavaredo (gruppo 

Tre Cime). — Parete ovest; 
difficoltà di 4̂  con passaggi 
dì 6», 

Chiar imento 
sn una pretesa "prima,, 

Dall'ovv. Remigio Macutotti 
Reggente la Sottosezione C.A.L 
di Pontedilegno (Brescia;, ri­
ceviamo; 

•«Sul «Mattino d'Italia» di 
mercoledì 10 settembre scorso, 
nella rubrica « Notizie dalle 
Provincie» è apparso un arti­
colo datato da Trento 11 9 cor­
rente con 11 titolo: Violoto lo 
Presonello dalla parete del 
ghiacciaio. 

In esso è detto che gli alpi­
nisti Clemente Maftei e Dante 
Ceschini della S. A. T. di Pm 
zolo, .hanno compiuto un'Im­
presa alpinistica di eccezionale 
importanza, seguita con spa­
smodica attenzione in tutte le 
sue fasi. L'articolo dice, tra 
l'altro, che I due audaci roc­
ciatori... sono riusciti a scalore 
per lo primo volto lo parete 
nord dello Presanella, alta 800 
metri circa e quasi interamen­
te coperta di ghiaccio. La sca­
lata è stata compiuta,In 13 ore 
e mezzo. La parete — prose­
gue l'articolo — per lo prima 
volta domato, è stata intitolata 
al nome della guida CoUini di 
Plnzolo. L'articolista dice pure 
che a questa impresa altri al­
pinisti stavano allenandosi da 
due anni e che essa era stata 
oggetto di ripetuti vani tenta-
tl\'l da parte del nòtissimo e-
sploratore ' polare l'inglese 
Pajer! Fin qui T'articolo. 

A noi non, rimane che con­
gratularci con 1 due alpinisti 
della _S. A.!;T. di Plnzoio, se 
non proprio,^ con l'articolista.., 

E' assolutamente però neces­
sario chiùriA per lo verità sto­
rica alpinistJea e per, ragioni di 
serietà alcOne fantasie, esage­
razioni ed omissioni dell'ar­
ticolo predetto, - del resto per 
fortuna di. stampa non certo 
tecnica. 
• JVon si trotta di «no primo 
ascensione. 

La prima ascensione di detta 
parete fu effettuata il 23 ago­
sto 1937 dall'avv. Remigio Ma-
culottl e dall'allora Portatore 
del C. A. I. (ora Guida) Gio­
vanni FaustinellI, entrambi da 
Ponte di Legno. L'impresa a-
veva allora destata un eco no 
tevole sulla stampa quotidiana 
(Corriere della Sera, Ambro­
siano, Giornale di Brescia, ecc.) 
e su quella tecnica, anche stra­
niera. L'ampia relazione tec­
nica «ritta dall'avv. Remigio 
Maculotti e controllata dal cav. 
Arrigo Glannantonj (C. A. I.), 
fu pubblicata sulla Rivista 
mensile del C. A. I. a pag. 379 
e seguenti del n. 7, maggio 
1838. 

Il costolone roccioso, Invece, 
che forma lo spigolo nord, fu 
salito la prima volta dai tede­
schi G. Jahn e V. Sohn il 4 
agosto 1908, come si legge a 
pagina 146 della Oesterr-Alpen-
Zeitung n. 788, mentre lo spi­
golo che sale alla vetta della 
Bocchetta d'Amola era stato 
salito, pare per la prima vol­
ta, molti anni fa dalla guida 
Amanzlo CoUint da • Plnzolo. 
Altre ascensioni furono poi 
fatte da altri alpinisti per detti 
due ultimi versanti con qualche 
variante. Tra costoro è pure 
da annoverarsi ancora Tavv. 
Maculotti. 

Cosi non sappiamo quale 
altra via nuovo possa essere 
stata tracciata sul non più ver­
gine versante nord della Pre­
sanella! 

E polche la memoria degli 
uomini è molto labile, ci sia­
mo permessi stendere e far 
pubblicare questo doveroso 
chiarimento,, anche per ricor­
dare che proprio 10 anni prima 
èra stata compiuta la prima 
ascensione della parete ghiac­
ciata, che il Mattino d'Ifolio 
ha voluto ora erroneamente 
attribuire al due bravi roccia­
tori trentini». 

Si, più e meglio di qttondo al­
l'inizio era solo esercitato e 
prerogativo della closse abbien­
te e non ero come oggi popo-
lore ed entrato trionfante fra 
la massa. 

Non conosco e non vedo uno 
sport più fraternizzante e più 
obbordobile d?ll"alpinismo. Il 
nautico esige costosa attrezza-
turo e poi specioH località di 
servizi e divide in gara i par­
tecipanti spesso cagionando'in­
vidie e contrasti. 

L'ippico vuole anch'esso spe­
se superiori alle possibilità dei 
più e pone dei limiti al sua 
esercizio e costituisce uno sport 
di lusso una volto oristocrotico 
ora divenuto quasi eccezionale. 

Quello ittico e venatoria im­
pegnano arnesi e armi, inizio-
zione lenta, e sottostanno i lo­
ro partecipanti olio possione 
deirincomierore, lo quale più 
che accostare piatisce, conten^ 
de e per la preda fa sorgere il 
senso di concorrenzo anche fra 
i compagni. 

L'outomobitismo, l'oviozione 
oltre essere prerogative sporti­
ve di obbienti hanno esigenze 
peculiari, macchino e meccani­
smo di gronde costo, servitù 
proprie non occessibili docil­
mente. . 

Lo sport ciclistico si odotto 
si olio m-asso ed è diventato 
oggi uno sport del popolo, an­
che uno necessità, è diiiulgo-
tissimo, ma è anche personale 
e subisce per le più ampie li­
bertà di méte e di Usi uno.smi­
nuzzamento, «no spezzettatura 
che rendono infine scarse o non 
complete le comitii;e. 

Invece quale unione, quale 
sforzo volitivo, quanto passio­
ne lega gli olpinisti che si col 
legano per ascendere od uno 
vetta o che pur si ritrovano in 
vari gruppi e per sentieri di-
'versi là olio méto agognato e 
sulla cima conquistata con 
fatiche e conati ugtioli e con­
divisi ^ro tutti attingono espan­
sioni di libera gioia, di com-̂  
piacimento collettivo, di estosi 
comunicotivo e fraterna! 

E' che lo sport • alpinistico, 
generolizzotosi in questi anni, 
e tendendo.sempre più a de­
mocratizzarsi, od essere acces­
sibile a lutti, fa breccia e sti­
molo i propri cultori ed ap­
passionati verso una democra­
tica concezione ed attuazione 
dell'oiuto vicendevole, dell'u­
ntone spirituole, della spori-
zione di ogni divisione sociole. 

Eravamo giunti nel tramon­
to alla capanna Allievi, dopo 
over percorso la valle Masino 
e salito il Pian di Zona: un 
poco estenuati dolio fatica in­
solita e dalla neve affondantei 

noi giornalisti che' seguivamo 
una'prima grande ascensione 
popolare olio Cimo di Castello 
ed ol ghiacciolo dell'Albigno, 
ci trovammo riuniti edaccordo. 
Per quanto diverse potevano 
essere le nostre idee politiche, 
le tendenze dei rispettivi gior­
nali.rappresentati, le condizio­
ni sociali economiche di ognu-
uno, uno democratica solida­
rietà ci inresti oppieno Icssù, 
Ognuno di noi o fosse dottore, 
o direttore, o. semplice corri­
spondente, o copo o dipenden­
te, o celebrità, o iniziando fra­
ternizzò: si pose mano a quello 
che si aveva e ti condivise in 
piena comunione di spirito e 
di cordialità perfetta una cena 
unico ristorotrice. 

Un agosto, nelle Alpi Ligu­
ri, l̂a vetto aspra e tutto b re c-
cioso' del Mongioio fu salito 
dall'intero Battaglione Alpino 
di Pieve di l'eco; poi tutti di 
scesi al laghetto alpino dello 
«Raichiro» (2000 metri) ebbe­
ro in distribuzione doi cuci­
nieri il rondo caldo. Colon­
nello, capitoni e ufficiali, sen­
za distmzione, ai guoli si uni­
rono alpinisti villeggianti — 
pur essi soliti in ascensione 
escursionistica — portcciparo-
no e divisero con ojfrotella-
mento e buon umore la serri-
plicità del risforo; unendosi in 
uno allegria festosa che certo 
i soldati non avrebbero sfogata 
in cosermo e che ero stata ali­
mentata dàlia soddisfazione co­
mune di essersi cimenfoti con 
le proprie forze ed ottenuto 
un pieno successo tattico. 

Voi veterani,- voi vecchi al­
pinisti, voi delle prime e ardue 
prove non avete forse istituito 
e protcoto un senso democra­
tico volendo valorizzare e di­
vulgare l'alpinismo nel popo­
lo,^ro le mosse dei loworotori, 
fra ' Ite'^gioventù studioso ed 
operalo? 

Pochi nomi ricordo —Squali 
Tedeschi, Betti, Giorgio Mura­
ri, Questi'àncora repleto e gio­
viale dal largo accogliente sor­
riso — orgonizzotori di ascen­
sioni alpine, di mosse le squali 
iniziarono molti alla pratica 
dell'alpinismo, e riportorono — 
sempre più elevando lo spirito 
di socri^icio, di forza, di «clon-
tà, di bellezza — lassù sulle 
immacolote vette, p«i jllenzi 
fotti di azzurro e di stelle, nel­
le ràffiche sibilonti e diacce, 
od uno migliore valutazione 
della nostra comune umonitd, 
od una uguoglionzo di intenti 
e di trottomento do unire e 
confondere, in pieno libertà, e 
abbienti ed umili, e copi e di 
pendenti, e dotti ed indotti. 

. Angelo Galeani 

I 25 anni di vita della S. À.T. 
. / . 

Il Bollettino speciale dello 
S. A. T. uscito in occosione del 
53 Congresso di Pinzalo pub­
blico; • 

Una sera d'estate, nel lonta­
no* 1872, passeggiando ' sulla 
strada nel pressi di Plnzolo, 
il colonnello garibaldino Ne-
pumoceno Bolognini e II dr. 
Prospero Marchetti ideavano 
la fondazione di una Società 
alpina e colla loro .calda e 
suadente parola non faticarono 
poi a trascinare un gruppo di 
uomini e persuaderli-di quale 
valore patriottico, culturale, 
morale ed .-.educativo r--sia la 
montagna ''per le /'-Incom­
parabili . multiformi "bellezze 
che essa offre e' per prestarsi 
quale campo di studi e quale 
palestra di ardimento è di pa­
cifiche competizioni -atte a 
spronare la volontà, ad Incu­
tere e fomentare fiducia in se 
stessr e quindi' a formare so­
lidi e fermi caràtteri scevri 
di esibizionismo.;, - >, ' 

Ancora ' nel settembre di 
quell'anno veniva indetta a 
Madonna di Campiglio una riu­
nione nella quale- si fondava 
la Società Alpina del Trentino, 
che-fu madre della S.A.T. e 
Il Marchetti veniva-nominato 
primo Presidente e Bolognini 
Vice Presidente. ' ', , 
. GÌqmo_fatldlco^lu quello per 

noi, giorno che' Vég"h6 l'Inizio 
delia nostra attività è della no­
stra ascesa e creò là base su 
cui facemmo sorgere questo 
nostro solido, superbo e mira­
bile edificio. Da allora sono 
passati' quindici lustri, e sem­
brano ancora pochi in confron­
to del lungo cammino percorso 
e delle realizzazioni conseguite, 
realizzazioni che tornano pure 
a vantaggio dell'economia del 
Paese. 

In questa nostra Società ci 
sentiamo tutti fratelli, dall'o­
peraio al contadino, dal sem­
plice lavoratore del braccio a 
quello della mente arricchita 
di lunghi e profondi studi, fra 
teli! nel comune ideale di amo­
re alla Patria, fratelli nell'a­
more alla montagna fonte di 
Impareggiabili godimenti e di 
concordia. 

La nostra vita sociale ebbe 
inizio nel 1872 col numero di 
2"' soci e nel 1876, *che nej frat 
tempo aveva raggiunto il nu 
mero di 215 soci, veniva sciolta 
dal governo austriaco « per a-
vere oltrepassato la propria 
statutaria opera d'azione». "Potè 
ricostituirsi nel 1877 sotto l'at­
tuale denominazione con 140 I-
scritti. D'allora in poi non vi 
fu che un progressU-o'aumento 
e nel 1914 ci contavamo in 3244. 
Venne quindi la guerra a por­
tare una stasi e dopo la reden­
zione vi fu nuovam.ente una 
forte ripresa. Nel J339 avevamo 
raggiunto la cifra di 2517 soci 
che a tutt'oggi sono saliti a 
ben 10.000. • 

Nel 1882 si costruì 11 primo 
rifugio alla Tosa, rifugio che 
in origine era tma semplice 
capanna a,un solo locale, ca­
panna che negli anni successivi 
veniva continuamente ampliata 
perchè si dimostrava insuffl-
cente ad accogliere il sempre 
crescente numero di visitatori. 
; Negli ahni "successivi la S. 
A. T.,, sempre- scarsa ói.m'ez*.!, 
ma animata da gran buona vo­
lontà, con l'aiuto delle quote 
sodàll,'^iha soprattutto per le 
generose offerte di soci bene­
meriti e di enti, che seppero 
in ogni tempo apprezzare la 
sua opera patriottica per la di­
fesa dei nostri monti, potè co­
struire ed attrezzare, uno dopo 
l'altro, parecchi altri rifugi nel­
le posizioni più suggestive o In 
quelle più-minacciate dall'in­
vadenza straniera, tanto che 
oggi ne contiamo non meno di 
32, taluni dei quali ottimamen­
te attrezzati e forniti di tutto 
quanto occorre per fungere da 
confortevoli ' alberghi alpini. 
Molto però ci rimane ancora 
da fare per riparare ai danni 
subiti dal nostro patrimonio 
durante la guerra. 

. Oggi ci possiamo vantare di 
essere la prima e più impor­
tante sezione del C.A.L sia per 
numero del soci;, sia per nu­
mero ed attrezzatura d^i no­
stri rifugi. Il nostro patrlmo-
nio culturale e scientifico è 
pure vistoso. La nostra biblio­
teca, oltre agli interessantissi­
mi annuari, raccoglie parecchie 
dotte, pubblicazioni originali su 
diversi argomenti scientifici. 
Ecco "brevemente elencato 
quanto l nostri.predecessori ci 
lasciarono in eredità. Nel men­
tre volgiamo lóro il nostro do­
veroso devòto pensiero di gra-
'tltudlne, facciamo solenne prò. 
messa di non venire mai meno 
al nostro dovere di tenere alto 
il prestigiose l'onore di questa 
nostra S. A. X 

Questa modesta,pubblicazio­
ne, che continua la tradizione 
del Bollettino della S. A» T 
vuole sostituire quella più Im­
portante, l'Annuario, che, se­
guendo lina vecchia consuetu­
dine, avremmo do^Tito allestire, 
se le nostre disponibilità finan­
ziarie non fossero tutte irhpe-
gnate a riparare 1 danni subiti 
dai nostri rifugi per cause di 
guerra e per opera di sprege­
voli Individui.- • ' . 

Speriamo tuttavia che essa 
riuscirà egualmente bene ac­
cetta e contribuirà a mante­
nere fra i soci l'amore e. l'at-
tsccamentd verso la nostra so­
cietà. ^ \ 

Excelsiorl ., ' ' • 
Ettore Scotoni ', 
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TRIBUNA LIBERA 

La cosidetta valorizzazione Turistica 
di certe località alpine 

La Messa snllacima 
del Monte Bianco 
Per lo seconda volto il 19 

settembre scorso, è stata cele­
brata la S. Messa sulla cima 
del Monte Bianco do un so 
cerdote itoliono. 

Ventidue giovoni dello Po­
lisportiva Acquobello e il so-
cerdote Don Morio Porri, assi­
stente dell'Oratorio di Santo 
Croce di Milono, partivano dol 
rifugio « Vallot », roggiunto il 
giorno precedente dal versan­
te italiano. Giunti sullo vetta 
del Monte Bianco (m. 4810) olle 
ore .30, Don Mario, fra lo com­
mozione dei presenti, celebra­
vo tra neve e cielo il Sonto 
Sacrificio su un oliare scovato 
con le piccozze nel ghiaccio. 

Il freddo infenso congelova 
l'acquo per Io Consocrozione e 
bisognovo agitorla per mante­
nerlo liquido. 

Alla fine tutti < presenti, 
compresi due giovoni francesi 
che Don Mario avevo prece­
dentemente confessati, ricevo­
no dolle sue moni, ormol inti­
rizzite dal freddo, la Santa Co­
munione. 

Sia concesso ad un oscuro 
alpinista spendere qualche pa­
rola intomo alla cosidetta va­
lorizzazione turistica' delle no­
stre più reputate località al­
pine. 

Dappertutto: sulle gazzette, 
nei circoli politici, finanziari, 
ecc. si fa gran discorrere della 
necessità di far rinascere cor­
renti di tulrismo internazionale 
che dovrebbero apportare alle 
esauste finanze della Nazione 
queir ossigeno indispensabile 
alla rinascita. E fin qui tutti 
d'accordo; le divergenze inco­
minciano sul mezzi, sulla via 
da seguire: 1 comitati pro-loco, 
le organizzazioni alberghiere, 
gli enti del turismo sono certi 
che la via seguita fin qui sia 
la buona? 

Dopo molti anni, sono ritpr-
nato quest'anno al Breull e per 
quanto fossi preparato a no­
vità sgradevoli, devo confes­
sare che la delusione i stata 
più forte di quanto mi fosse 
lecito supporre. 

Coloro che hanno voluto tra­
sformare, modernizzare, mec­
canizzare, In una parola rovi­
nare una delle più belle loca­
lità delle Alpi, vi sono perfet­
tamente riusciti: sparita 'la pit­
toresca, deliziosa mulattiera 
che saliva da Valtournanche e 
che tanti valenti alpinisti per­
corsero Innumerevoli volte ma­
gari un poco ansimando, ma 
coll'anlmo pregustante la su­
blime apparizione della mera­
vigliosa conca da cui il Cer­
vino si erge in tutta la sua 
maestà, sostituita da una me­
diocre carrozzabile su cui per 
accedervi con automezzi, è sta­
ta risuscitata la forma medio­
evale e poco turistica di un 
pedaggio non Indifferente. Al 
termine della strada, natural­
mente 11 parcheggio delle mac­
chine col relativi chioschi, di­
stributori di benzina, ecc., .11 
tutto dipinto a vivaci colori con 
quel senso di approprlatezza 
alla maestà del luogo che è 
facile Immaginare. Ma disgra­
ziatamente non è tutto qui: la 
funivia del Plateau Rosa che 
al tempo della costruzione fece 
sorgere aspre polemiche e che 

maggioranza degli alpinisti sul­
le colonne dello « Scarpone », 
funziona, ma funziona con ora­
ri- cosi bene studiati che la 
prima corsa parte all'alba del­
le 8.30 arrivando verso le ore 9 
alla stazione terminus, per cui 
coloro che se ne servono per 
compiere, ad esemplo, l'ascen­
sione del Breithorn, arrivano 
alla mèta verso mezzogiorno e 
devono quindi percorrere nel­
l'andata e nel ritomo il non 
breve percorso di ghiacciaio in 
ore assolutamente sconsiglia-
blll. 

Per quanto riguarda poi le 
nuove costruzioni edilizie, al­
berghi e ville sono sorti In 
numero notevole ed in questo 
campo la più assoluta anar­
chia, la più stupefacente man­
canza di buon gusto, di adat­
tamento al severo scenario al­
pino, hanno guidato la maggior 
parte del costruttori: antipati­
cissime scatole di cemento, vil­
le 900 stravaganti e discutibili 
che forse non stonerebbero In 
un sobborgo di Parigi, ma che 
di fronte alle Grandes Murali-
les fanno pensare con. accorato 
rimpianto al vetusti «grenlers» 
valdostani. 
/ Caro e amato Maestro Guido 
Rey, quanto è stata benigna la 
Morte che ha chiuso in tempo 
I tuoi occhi dolcissimi affinchè 
non vedessero lo strazio della 
tua divina conca. 

Ma purtroppo le dolenti note 
non sono finite col lato, dire­
mo così, estetico: vi è Inoltre 
li lato finanziario. Non si gua' 
dagna nulla a tacere U vero: 
la realtà messa alla porta rien­
tra di prepotenza dalla finestra. 

Ora non vi è dubbio che at­
tualmente un soggiorno anche 
breve al Breull è un lusso ri­
servato solo al favoriti della 
fortuna In quanto le rette del­
la maggior parte degli alber-
gh sono semplicemente proibi­
tive. Posso documentare che la 
permanenza di tre giorni di un 
amico è stata conteggiata lire 
12.400, cioè oltre lire 4100 al 
giorno, e quel ch'è peggio per 
un trattamento che mi si assi­
cura molto mediocre. E' vero 
che attualmente al Breuil, come 
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ghe alpine e marine, 1 borsari 
neri abbondano scialacquando 
il denaro malamente guadagna­
to, ma col tempo, Iŝ  Dio mercè, 
anche questa bazza dovrà fini­
re e l'esperienza dovrebbe in­
segnare a certi albergatori, nel 
loro stesso interesse che la mo­
derazione è la madre della vir­
tù. Ho avuto qualche contattò 
con persone che hanno soggior­
nato colà e le lamentele sono 
state concordi; I paragoni sono 
antipatici, ma come dice Plu­
tarco sono anche utili: In loca­
lità dell'Alto Adige a parità di 
trattamento, 1 prezzi delle rette 
sono circa del 40-50 per cento 
Inferioril 

In~ quanto al comitati prò 
loco ed alle Autorità, non sa­
rebbe male si interessassero un 
po' davvlcino alle condizioni di 
soggiorno offerte agli ospiti; il 
buon nome del turismo italiano 
non avrebbe che da guadagna­
re da una siffatta vigilanza che 
lungi dal soffocare la libertà 
d'iniziativa, tutelerebbe anche 
U diritto dell'ospite. 

E se, oltre a ciò, volessero 
spingere la loro azione fino alla 
tutela del paesaggio (come si 
fa seriamente nella vicina 
Svizzera e come sarebbe loro 
preciso dovere) e impedire gli 
strazi e le offese che si com­
piono alla maestà della natura, 
si renderebbero veramente be­
nemeriti della Nazione Senon-
chè... , - • 

Senonchè leggevo proprio su 
uno degli ultimi numeri deUo 
« Scarpone » che è stata inau­
gurata qualche settimana fa, 
la funivia Courmayeur-Colle 
del Gigante coll'inlervento del­
le Autorità locali... 

Ed allora noti mi rimane 
che chiudere malinconicamente 
con: , 

« Vous ètes nègres, mes-
sieurs? Continuez, continuez...» 

Emilio Gradi. 
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(01.3363) 
•Alla memoria venerata e 

\ cara-dell'amico. Paul Gul-
' tòn c&e tanto amò e pre­

dilesse, il suo Olan, Egli, 
6he alla Montagna ed'al-

, l'Alpinismo francese diede 
.; la parta migliore dì si stes­

so ed all'Italia di. Guido 
Rey la sua costante amml-

. razione. 

L'Olan in'è apparso per la 
prima volta dalle « Oulles du 
Diablé»: a pochi passi dalla 

. Chapelle, attraverso alla gola 
fantastica e leggendaria che 

• la Navette s'è scavata nella 
r roccia,- come una visione ino­

bliabile di forza e di ardi­
mento. A basso il verde dei 

• pascoli e a musica selvaggia 
:. dell'acque scroscianti contro 
;, i massi: in alto l'azzurro ca-
.; rico del cielo, all'orizzonte 

quasi a toccare quest'ultimo, 
la piramide agile dell'Olan. 

• V . • • ' • • • - * - . . : • ' ^ : ' ^ 

*• • A 'parlarmi dell'Olan e 
• della Valgaudemar era stato 

Guiton. A più riprese me ne 
aveva parlato: come di una 
cosà che- gli stesse partico­
larmente a cuore. E s'era 

• stupito un giorno che ancora 
non ci fossi venuto quassù: 
nonostante.la sua insistenza, 
perchè era veramente gran­
dioso l'Olan e la Valgaude­
mar austera. Ci sono in­
vece venuto In quésti gior­
ni: come in pellegrinaggio... 
così, con il cuore alla ma-
nò e 1 animo in sospeso. For-
s'anche per questo .ci • son 

. venuto: per trovare quassù 
- più che altrove il ricordo del 

• buon Paul, che ci ha prece­
duti nella suprema ascensio-

• né: quella al di là delle ci­
me. Perchè l'Olan è stata la 
sua montagna, la montagna 
dèlla^ sua giovinezza e delle 
sue conquiste. 
, Anche per il suo fascino ci 
sono venuto, perchè è una 
montagna che attira l'.Olan, 
come poche altre: un picco 
maestoso lanciato verso il 
cielo in questo angolo tran­
quillo di Délfinato, un pira­
mide che s'alza a cavallo 
delle due valli ' sorelle di 
ValjoufErej e di Valgaude-

. mar, una struttura e im'ubl-
cazione che fan pensare al 
Dolent nel Bianco. Una vet­
ta, questa, la cui ascensione 

. còme già profetizzava Coo-
lidge nel lontano 1876, anno 
in cui egli secondo a Pendle-
bury ne , conquistava con i 
suoi due fidi A l m e r l a cima 
più alta (Piò Coolidge o Pun­
ta Nord m. 3578) «non sarà 
mai facile ». Forse proprio 
PPtJl^^i? ngmea .fLper quel 

•«H j(w?lor di'-mistefo^di* ;firfo a 
t à r d l T h a avvolto e difeso 

"dagli assalitori, IL picco ar­
dito che i vecchi valhgiani 
di Valgaudemar e di Valjouf-
flrej han chiamato per primi 
in segno di riverenza l'Olan 
(le sommet — l'altissimo) è 
sempre stato fin dal secolo 
scorso e lo è oggi, più che 
mai..ricercato dagli innamo­
rati e dai conquistatori dì 

..altezze: quelli veri; che odia­
no la vita .meschina del bas­
so e che cercano nella .lotta 
dura con la montagna di 
soddisfare il desiderio che 
tengono stretto Ih cuore di 
infinito e di elevazione. • 

A la Chapelle non ho tro­
vato nessuno che volesse f a-

; r e l'Olan: neppure un certo 
Armand, qualcosa tra la gui-

' da e il bracconiere, del quale 
sapevo il nome e che avreb­
be potuto accompagnarmi 
Fu suo padre a dirmi ch'era 

. partito: un vecchio alto e 
secco, come quei larici che 
folli di luce, vengono su 
troppo alti e smilzi. Stava 

'sull'uscio il vecchio a scru^ 
tare il tempo e tentennava 
11 capo. Non ha saputo dirmi 
dove fosse andato il figlio: 
« Forse lo troverete lassù al 
Rifugio: perchè c'è sempre 
gente lassù che cerca fare 
r o i a n : e Armand è di casa 
al Rifugio». Non ha saputh 

* dirmi altro' il vecchio; solo 
m'ha Indicato con la mano la 
via da seguire per toccare il 
rifugio e m'ha augurato buo-

" ••naTortunàrT^" 
• ; • j ' ; ; • • : • . , , , - • * ' -

' il rifugio del Pas d'Olan si 
'< trova al piedi della breccia 
; che taglia! in due il contraf­

forte sud dell'Olan. A circa 
2700'metri si'trova. Tutto in 
legno e con l'indispensabile. 
Ci si arriva dalla Chapelle 
per il vallone di Cpmbefroi-
de lungo un magnifico sen­
tiero mulattiere. Povero il 
.vallone di Combefroide: non 
l'opulenza e i colori accesi 
dei nostri alpeggi, magri i 
pascoli, rare e misere le bai . 

. te dei pastori. Ci si trova in 
' cambio una calma, una pa­

ce, un silenzio che incanta 
ncr, qualcosa di hvagico, una 

- trama di sogno rotta solo 
dallo sciacquio dell'acque e 
dal canto dei pastori saliti 
quassù con i loro greggi dal 
Mezzogiorno. • Uno sciacquio 

-, che è vma voce, un canto che 
- sa di nostalgia, di sole, di 

caldo, di mare e di rim­
pianto. 

.'^^r- >\^ 
-•v^ 

•s ••" 

L'Olan (a destra) visto dalla Punta Swan (foto G. Franck) 

l'appello della montagna, 
forse per dimenticare la va­
nità del mondo, fors'anche 
per rifarsi un'anima. Ar­
mand non l'ho trovato subi­
to. Non è stato che più tardi 
che l'ho incontrato, poco so­
pra il rifugio, di ritorno da 
un'ascensione. E' stato con­
tento Armand e anche un pò» 
lusingato che avessi cercato 
proprio . l u i ! Domani verrà 
senz'altro con me all'Olan. 
Anzi «faremo di più», m'ha 
detto : • « Poiché avete inten­
zione di recarvi più tardi al­
la Berarde, alla Berarde ci 
possiamo andare domani 
stesso scendendo l'Olan da] 
versante della Lavej e del 
ghiacciàio'di Sellettes... Sarà 
un po' lungo è vero, ma gua­
dagneremo tempo: ed il tem­
po ha il suo valore ed il suo 
peso quassù »... 

- ^ ^ • ^ • • • • * : • ' ; ' - ' • " ' " • : ' 

E' così, che stamane Ar­
mand ed io lasciamo il ri­
fugio ch'è notte ancora. C e 
una comitiva con noi di al­
pinisti lionesi. Anch'essi vo­
gliono, salire l'Olan; dubito 
però •' che possano tenerci 
dietro: mancano di allepa-
mento e di affiatamento. An­
che Arrnand. è del mio pare­
re. Presto 0 tardi li lascie-
remo indietro. Non ci siamo 
sbagliati: quando la luce in 
certa dell'alba c i . sorprende 
lungo il ripido pendio del 
piccolo ghiacciaio che stiamo 
risalendo. per abbordare la 

roccia, la cordata non si'vev 
de più. E' rimasta Indietro, 
molto indietro. Ci siamo fer­
mati un po' Armand ed io: 
ci siamo fermati a prendere 
flato... a guardare la parete 
che in quest'ora ancor un po' 
opaca sembra venirci incon-: 
tro vertiginosa e incomben. 
te. Su di essa si' delinea per 
il colore biancastro della sua 
roccia la famosa «:vlre» che 
percorre tutta la muraglia e 
che dovrà condurci al « cou-
loir » della bréche Centrale. 
Alla « vire » ci perveniamo 
per i lastroni inclinati che la 
separano dal ghiacciaio. E' 
abbastanza comoda questa 
cengia e senza gravi diffi­
coltà.' Alla « Sàlle à manger » 
dove la cengia ŝi allarga e 
rientra in parete ci prende 
il sole: il sole che viene a 
tenerci compagnia, a scalda­
re la roccia e a svegliare la 
parete. Di qua, appare il 
cammino già fatto; in basso, 
molto in basso la Chapelle 
con le sue case ancor inson^ 
nolite. Più in alto i due ne­
vai: sopra di noi il. «couloir» 
famoso. E' molto ripido il 
«couloir»: quasi dritto, a una 
quota che si aggira sui 3300 
m. Lo saliamo per le roccié 
della riva sinistra: è buona 
la roccia, i lastroni non trop­
po levigati e sicuri gli appi­
gli. Un passaggio orizzonta­
le su ghiaccio nero ci fa per­
dere tempo: ma lo ricupere-
mo il tempo... perchè cammi­

na bene Armand e conosce 
tutti i passaggi. Alla cresta 
ci arriviamo, dopo esserci 
portati verso la fine del cou­
loir, a destra: pochi minuti 
e poi la vetta. Sono le 8,30: 
quattro ore da che abbiamo 
lasciato il rifugio. 

Ora il sole s è levato in 
tutto il suo splendore e ab­
braccia con noi tutte le vet­
te. Queste ci sembrano tanto 
vicine da poterle toccare: la 
Meje, les Bans, les Ecrins, les 
Rouies, il Sirac, son tutt& 
una festa di luce e di oriz­
zonti: la luce propria delle 
altezze, gli orizzonti dell'in­
finito. Anche l'Olan, la no­
stra montagna, è già tutta 
in pieno sòie; anche la splen­
dida faccia nord e la vertigi­
nosa nord-est, la più difficile 
— quella •vinta da De^vies e 
Gervasutti nell'agosto 1934 — 
ne son già tutte inondate. 

• • . * • • 

Poi perchè la stanchezza ci 
ha presi ci concediamo un 
po' di riposo. Così, su un la­
strone della cima, sdraiati al 
sole: lo sguardo volto alle 
valli sottostanti, tappezzate 
di •verde, il pensiero assente. 
Più tardi a toglierci dal no­
stro sogno è stato l'arrivo 
della cordata partita stama­
ne con noi. Con un'ora di 
ritardo ha toccato le vetta: 
ma forse che ha importanza 
questo? L'essenziale è arri­
vare alla mèta: saper perse­
verare, sapersi superare. Per­

chè solo dalla perseveranza, 
dalla^ tenacità e dal supera-
niente, che sono le doti del 
forti, può venire la vittoria: 
quella che è-' premio e fine 
nello stesso tempo. 

Più tardi, Armand che ha 
guardato l'ora m ha fatto se­
gno: il teinpo passa e biso­
gna scendere. Il cielo è sem­
pre bello, solo sulla Barre 
un po' di nebbia, salita • dal 
ghiacciaio Nero, ha cancella 
to la cima e l'azzurro s'è un 
po' guastato dàlia parte del-
l'Ailefroide. Ma non è.nien' 
te: sulle Rouies non ci sono 
nubi peri i momento — ed è 
buon 5egno questo. Il tempo 
oggi non 'cambierà. Per la 
discesa abbiamo senz'altro 
deciso: sarà per il versante 
Nord, il cammino più corto 
per portarci alla Berarde. E' 
così che per il fianco prima 
e poi a zig-zag lungo la mu' 
raglia che dà sulla vallata 
della Lavej ' tocchiamo 11 
ghiacciàio di Sellettes. Ci sia^ 
mo fermati il tempo neces­
sario per prendere fiato, per­
chè è stato duro il passaggio 
della crepacela terminale: il 
tempo per rotolare la corda 
e guardare 'da vicino un'ul­
tima volta la .parete, battuta 
ora da un sole che s'è fatto 
di fuoco. 

Al rifugio della Lavej ci 
perveniamo che il sole è an­
cora alto. Anche qui c'è gen­
te, troppa gente: s'è spinta 
quassù dalla Berarde e da 
San Crìstophe. «Ma la più 
parte non si spingerà oltre » 
ha detto il custode. Forse 
che non sarà un bene que­
sto? Certamente. Per la mon­
tagna e per l'Alpinismo, quel­
lo puro: che ha radici pro­
fonde nel sentimento e nel­
l'anima, e ha vita fuori delle 
strade battute. 

La notte ci ha presi alla 
confluenza della Lavej con 
il Veneon: a farcelo attra­
versare quest'ultimo e a toc--
care la grande' strada che 
meno alla Berarde è stato 
un pastore sceso con noi dal 
rifugio, su una passerella 
traballante gettata su grossi 
massi. Il cielo s'è già ora 
tutto coperto di stelle, la 
stanchezza un po' si fa sen­
tire ed i lumi des Etages an­
cor non si fan vedere. Anche 
la voglia di parlare se n'è 
andata. Forse ognuno di noi 
ascolta la canzone del tor­
rente che scende frusciando 
contro i massi, e pensa alla 
canzone di oggi: a quelle che 
sono state le nostre ore di 
sole e di rivelazione in fàc­
cia all'Alpe grandiosa, sulla 
cima battuta dal sole e dal 
vento, alla canzone eterna 
ed immortale^ delle vette. 
>.••,, -. i Piero. Solerò 
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Universitari romani ha le vette 
ei ghiacciai deW Ortles 

Una baracca del T° Alpini si è animata per un mese 
di gagliarda gioventìi - Sette giorni con 2900 lire 

Ci sono tante stelle lucenti 
sulla tormentata costiera roc­
ciosa che dalla Thur'wieser va 
piano piano digradando lag­
giù ove, presso la vetta della 
Trafoier, s'affaccia l'estremo 
lembo della gelida Eis-wand. 
Un mattino come tanti altri, 
promettente preludio a una 
di quelle giornate che si fan­
no rimpiangere al solo ricor­
do di un'alba diamantina con 
la luna rossastra che si schiac­
cia dietro il Bernina e di un 
tramonto di fuoco sulle rocce 
scistose della Thurwieser e del 
Piccolo Zebrù. 

I ragazzi della S.U.CA.L 
somo già partiti; tutti su per 
il ghiacciaio, forse con gli oc­
chi che ancora non vincono il 
sonno e la testa che muglna 
i primi strani pensieri della 
giornata. s 

Solo, fra le ultime ombre 
del vallone desolato, il vec­
chio baraccamento della < V. 
Alpin i , pare attendere per il 
suo risveglio .il primo raggio 
di sole. Poi, ancora, qualche 
voce lontana, mentre il cielo 
si fa d'un tratto più chiaro sul 
netto profilo della montagiia. 

Un'altra giornata che passa 
e va a far mucchio nel gran 
sacco dei ricordi. Sembra di 
ieri l'inizio di questo accanto­
namento, pure presto sarà fi­
nito. Il vecchio' Baraccamento 
ospitale, chiuso e vuoto, reste, 
rà appoUaiato lassù fra le 
rocce ad attendere che il lun­
go giro di un anno gli riporti 
un mese di vita, 

II mulo bianco di Alessi 
Allora scenderemo anche 

noi, seguendo il mulo bianco 
di Alessi, che se ne andrà giù 
pian piano per i lunghi ghia, 
ioni, ondeggiando contro il 
cielo e la cresta del Confinale 
l'ultimo carico di coperte, pa­
gliericci, lampade, stoviglie. 

-Nella lenta discesa verso 
baita Pastore a-vremo ancora 
a lungo dinanzi noi la monta­
gna incantata: la Thurwieser, 
tutta rotta e crollante, sopra 
i candidi seracciii dello 'Zebrù, 
La rivederemo ancora, più 
tardi, dai pascoli da Baita 
Zebrù, salire arditissima e 
sola verso il cielo per l'ultimo 
saluto. E scenderemo la valle, 
tutta verde di boschi e di 
prati, con il torrente che pre­
cipita vorticoso verso il pia­
no. Poi la vista si aprirà di 
colpo sulla Valfurva con lo 
sfondo superbo del Tresero 
tutto bianco di'neve. 

Sulla strada polverosa che 
scende verso Bormio ci senti­
remo forse allora, dopo tanti 
giorni di altezza, reduci da 
lontananze inverosimili; noi 
tutti, la nostra roba che on­
deggia sul mulo. Io stesso mu­
lo bianco di Alessi, che>vorrà 

ancora fermarsi a bruscare er­
ba ai margini della strada. 

< Accantonamento S.U.C.A.I. 
Roma , , è rimasto scritto su 
di un gran sasso levigato sulla 
via della V. Là, proprio dove 
la mulattiera s'innalza sul tor­
rente, e il bosco di abeti si fa 
più fitto, celando ogni vista, 
presso un ruscello che vien 
giù saltellando fra le rocce 
muschiate del sottobosco. 

Quel giorno di luglio che 
riuscimmo a sporcar di rosso 
quella roccia levigata ci sen­
timmo felici. Chiudevamo in 
tal modo due mesi di lavoro 
intenso ed appassionato, che 
negli effetti pareva proprio 
volesse mettere in serio peri­
colerò gli esami universitari. 
Ci fu qualcuno che se li giocò 
del tutto, ma finalmente si 
faceva qualcosa. 

Due mesi di preparazione 
A 2877 m. di altezza nel Ba-

raccamento militare della < V. 
Alpini > cominciava a vivere 
il 1' Accantonamento della 
S.U.C.A.I. Roma, sulle Alpi. 
Due mesi di aijsie, dì brevi 
speranze, di lunghi scoraggia­
menti, due mesi infuocati di 
lotta sorda con i preventivi 
impossibili, le difiìcoltà di ogni 
giorno crescenti, la sfiducia di 
tanti amici che non potevano 
credere. C'era poco o nulla in 
effetti. E si trovarono le co­
perte, i pagliericci; si com­
prarono lampade, stoviglie, ca­
tini; la dotazione di materiale 
alpinistico della Sottosezione 
fu rinforzata di corde, chiodi 
e ramponi. Nel giro di pochi 
giorni il Baraccamento fu tra­
sformato. Una prima stanza 
sistemata a soggiorno con ta­
voli, panche e sgabelli, co­
struiti sul. posto, due locali 
per dormitorio e un magazzi­
no per i viveri, la legna e 
la paglia. 

Per questo, quel giorno ci 
sentimmo felici sporcando di 
rosso la roccia levigata sulla 
via della < V. Alpini ». Da 
quel giorno ogni domenica 
per un lungo mese, la corrie­
ra di Tirano a'vrebbe scarica­
to sulla strada della Valfurva 
una schiera di sucaini e di 
universitari giunti da Roma. 

Da quel -giorno il mulo 
bianco di Alessi sarebbe sali­
to, sceso, risalito tante volte 
da Bormio all'Accantonamen­
to della S.U.C.AI., con sul 
basto ì sacchi del pane, della 
polenta, la pasta, il lardo, i 
fagioli, le scatole di latte, le 
sigarette svizzere di contrab­
bando, il pacco della posta. 

Ora in 'Val Zebrù è rimasta, 
sulla via della V, la scritta 
rossa sulla roccia levigata. La 
ritroveremo un altr'anno più 
incerta, sbiadita dal tempo e 
dalle intemperie e per tutti 
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Al rifugio c'è gente. Certo 
che-c 'è gente: più di quel 
che mi aspettavo. Questo mi 
ha fatto piacere: l'umanitè 

Il m i o compagno di corda, 
è uno di quegli armadi di co­
struzione solida, d'un legno 
indistruttibile pare, di cui ci 
si compiace a volte, nicchiar­
vi su col dorso della mano, 
perchè anche il suono è buo­
no. Tutto è buono in lui. 
Buono lo stomaco, gli inte­
stini di struzzo, buono l'ap­
parato digerente perciò, poi 
quello respiratorio, quello 
circolatorio, insomma, tutto 
buono. Anche l'appetito. Io 
lo batto col rovescio della 
mano e mi compiaccio del 
bel mobile. Ma in quanto ad 
appetito, mi lascia . sempre 
dei ricordi malinconici. Per­
chè quando attacca lui, non 
c'è da sperar compassioni. 
Cala giù il sacco e s'aggiusta 
tutto da se. Se lo lasci fare e 
arrivi in ritardo di cinque 
minuti, puoi cacciare il naso 
lì dentro a proposito: ne sco­
prirai uno di quegli sbrogli, 
che allenano perfettamente 
al vuoto. In roccia. ' 

' - . . * • • . ; ' • • 

Le montagne, non sono, 
come potrebbe immaginar­
sele un profano, inaccessibili 
per lo più, sconosciute per 
la maggior parto. Hanno o-
gnuna le sue vie ben defi­
nite, e queste son. tante, cne 
a ricercar del nuòvo e del­
lo sconosciuto ancora, ci vuo­
le oggidì, il suo bravo lumi­
cino a lanterna. Per quanto 
riguarda invece l'inaccessibi­
lità, questa, è un'altra que­
stione. E' lina di quelle pa­
role questa, cadute, in disu­
so, o pressapoco, e che usate 
oggidì, e testardamente, do­
mani ancora, son cose fuori 
tempo e fuori luogo, — ana­
cronismi, si dice • compita­
mente,— che, se non lo so­
no già, son destinate a diven­
tar dèi tutto, incomprensibili 
parole, 

Poter togliere questo sacco 
pesante di pensieri, poter be' 
re a quella fonte colle mani 
aperte, essere domani que 
sta speranza che mi pena: 
saldare .l'anima e le braccia 
su quella roccia che si driz­
za in uno sul cielo glabro, 
Quanti desideri, quante n e ­
cessità, quante complicaziom, 
hanno mai addosso certi uo ­
mini! 

Con le mani frementi In 
azione, costruttiva, nel deli' 
rio creatore che mi fa gi ­
gante d'antichi tempi, nella 
presunzione d'essere artista 
e di creare, sul beilo, sul 
grande, sull'indistruttibile e-
sclusivamente, colmo le ma­
ni mie d'argilla, e impasto 
Da queste mani. .nel peccato 
di superbia che mi rende s i ­
mile a Dio, dovraimo sorgere 

glio. Poi stanco, felice d'a­
ver dato vita al mio tormen­
toso sogno di poeta, un so ­
gno fatto d'impeti e di deli­
catezza, d'azione e di ripo­
so,, di regole e d'impulso, di 
capricci e di voglie: mi ro­
vescerei su un palmo, di pie­
tra, e aspetterei, come un 
Dio saggio, schivo di premi, 
contento di quell'opera che 
non può essere che mia, a-
spetterei, mentre si ripetono 
gli incanti delle albe e le 
audacie dei tramonti, tra 
dolcezze e impeti che da me 
presero vita, aspetterei cori­
cato su un fianco, la fine dei 
miei giorni, poiché, •vero Dio, 
non sono. I miei giórni, nel 
vuoto • inutile si consumano, 
e nulla ho creato con queste 
mie rozze mani, nulla da po-
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Mostra e Convegno di cartografìa e ottica a Firenze 

ter colmare la mia sete dì 
delirio. Vivere da uomini e 
una condanna che pesa. Fra 
le mani stanche, mi sorpren­
do a rivoltare con dita f eb ­
brili un sasso:' lo guardo: è 
un sasso che a lanciarlo 
saetterebbe nell'aria a o n ­
date. Un fischio: e ho lan­
ciato nel vuoto, che fa da 
impalcatura questa esil^ gU' 
glia, d'un duomo senza se' 
cerdoti, tutta la mia malata 
fantasia, di costruttore arri­
vato troppo tardi, a cose 
compiute, e sento in quel fi­
schio, motivo di scherno alla 
mia miseria. 

* 
Tutto alla fin fina è que 

stione d'allenamento. A m ­
messo d'avere una base più 
o meno solida da cui poter 

spiccare il volo, tutto si ri­
duce alla costanza, alla t e ­
stardaggine, nel perseguir­
si uno scopo. S'è accennato 
all'allenamento. Sì, tutto lì. 
Anche nella volontà. Il v o ­
lere-non lo si inventa, così, 
d'un tratto e alla bel leme-
glio, per opportunistici scopi 
utilitari. E' una cosettina s e ­
ria, che s'arriva a possedere 
attraverso cosette che paio­
no senza importanza. Intan­
to, una cosina oggi, una co­
sina domani, a voler poi 
quelle grandi, non ci si tro­
va più tanto imbarazzati. 
Cosicché, di fronte a una 
parete, che esiee anch'essa 
una certa dose di volere, non 
indifferente, ci si può obbli­
gare di non pensare eccessi­
vamente alla cima, al ritor 

no. Ad altre cose compli­
cate. Ci si può costringere a' 
non pensare ad altro che al ­
l'immediato tratto di parete 
sopra agli occhi. Pur di ar­
rivare fin là sopra. Lassù, si 
ripeterà la stessa storia, per 
un altro tratto. Siamo pic­
coli e bisogna frazionare. Su 
questo frazionamento, sta il 
segreto di molte vittorie. Fu 
detto: « così è, se v i pare ». 

* 
Ne l lettuccio del rifugio, 

non riesco a prender sonno. 
Domani è giorno d'ascensio­
ne. Ecco la base della pare­
te; qui l'attacco. Non c'è da 
scherzare, cominciamo bene. 
Placche lisce, appigli che si 
staccano e ti rimangono s tu­
pidamente in mano, più su. 
un canalino, uno di quei bei 

Cade nel corrente mese, il 
75» anniversario della fonda­
zione dell'Istituto geografico 
militare, imico Ente « socio 
perpetuo» del Club Alpino 
Italiano. A celebrazione di 
questo avvenimento si inau­
gureranno a Firenze il 27 ot­
tobre una Mostra nazionale .ed 
un Convegno di Cartografia e 
di Ottica che rimarrà aperta 
sino al 9 novembre p. v. Enti 
organizzatori della manifesta-^ 
zione sono il Comvme di Fi< 
renze, l'Istituto geografico mi. 
litare, l'Associazione ottica ita­
liana e la Conunissione geo­
detica italiana. 

Scopo della mostra è quello 
di porre in evidenza il gfado 
di sviluppo tecnico ed indu­
striale finora realizzato. Essa 
sarà ordinata nel Palazzo del. 
la Mostra-Mercato Nazionale 
dell'Artigianato, al Parterre, e 
corriprenderà: ' documentazione 
retrospettiva della cartografia, 
strumenti procedimenti e pro­
dotti della cartografia moder. 
na con particolare riguardo 
alla fotogrammetria, documen­
tazione retrospettiva dell'otti, 
ca, produzione ottica moderna 
(vetro ottico, strumenti ottici 
in generale, strumenti di mi­
sura è di controllo, strumenti 
geotopograflci e fotogramme­
trici, apparati fotografici e ci­
nematografici, strumenti oftal­
mologici, ecc.). 

Parteciperanno alla Mostra 
gli istituti, i sodalizi, le indù, 
strie e gli enti di cartografia 
e di ottica italiani, sia statali 
che privati 

La mostra includerà anche 
una < V> Mostra Nazionale di 
Fotografia artistica >, organiz­
zata dal Gruppo fotografico 
dell'Associazione ottica italia­
na; da una documentazione 
della • ricostruzione di Firenze, 
organizzata dal Comune della 
città, ove figureranno piante 
antiche e moderne di Firenze 

stiche della Toscana; da una 
documentazione dello svilup­
po culturale ottico italiano, 
comprendente antichi cimeli. 
In apposite sàie della Mostra 
saranno tenute conferenze e 
conversazioni attinenti alla 
cartografia ed all'ottica. iS'ole-
zioni di films, e>^. 

Parallelamente alla Mostra 
si terrà il Convegno scientijt-
co internazionale di cortogra-
fld e di ottica, al quale sono 
invitati insigni cultori italia­
ni e stranieri di queste disci­
pline, e che terrà le sedute 
dei suoi lavori all'Istituto geo. 
graco militare. 

Saranno tratti I temi: cpm-
pensazione di insieme delle 
reti geodetiche europee; trian­
golazione aerofotogrammetri. 
ca: sui recenti progressi nel 
calcolo degli obbiettivi foto­
grafici; normalizzazione nel 
campo dell'ottica. I più bei no. 
mi della scienza e della cul­
tura geodetica ed ottica sono 

oggi più che mai corre al- le montagne coms io le vo-<e visioni monumentali « turi-

stati chiamati nei comitati di resse della « Mostra > « del 
relazione dei vari temi. Di es­
si fanno parte: Bartorelli, Boa-
ga, Bruscaglioni, Gantù, Di 
Jorio, Dorè, Ciotti, Marcanto­
ni. Marussi, Morais, Santoni, 
Scandone, Solaini. 'Toraldo di 
Francia. 

La manifestazione include, 
contemporaneamente alia MtK 
stra ed al Cpnvegiio, alcune 
riunioni scientifiche fra cui 
una della Commissione geo­
detica italiana, una del Cen­
tro studi per la gravimetria e 
l'isosiasia del Consiglio nazio­
nale delle Ricerche ed una 
dell'Associazione ottica ita­
liana. 

Al complesso di queste ma­
nifestazioni arrideranno im. 
portanti risultati nel campo 
industriale-commerciale oltre 
che in quello tecnico-scienti­
fico. 

Non sfuggirà oU'atfenztone 
degli alpinisti il grande inte-

€ Convegno > di cartografia e 
di ottica, perchè questi due 
campi della scienza, stretta­
mente interdipendenti l'uno 
dell'altro, hanno notevoli pun­
ti di contatto con l'attività 
sportiva e scienti/ìco di mon-
tagna. 

All'inaugurazione partecipe­
ranno il Presidente Generale, 
il Presidente della Commissio­
ne scientifica e il Presidente 
del Comitato pubblicazioni del 
C.A.I., ma siomo pure certi 
che molti cultori dell'olpini 
smo non mancheranno di vi­
sitare la Mostra, che viene 
appunto ordinata a Firenze, 
quale centro di primaria ini' 
portanza industriale e scienti-
fica per la'cartografia e l'ot­
tica. 

Il C.A.I. parteciperà ujjicial. 
mente alla Mostra cartografi­
ca, in apposito reparto. 

canalini dove ci godi a tro­
varti il passaggio. Dopo il 
canalino altre placche, e 
poi, diedri fessurati dove ci 
rimetti l'anima. C'è un abis 
so di luce ora, sospeso sul 
capo, un abisso d'ombra sot 
to gli occhi. Ci son cornac­
chie che planano sui visi, ci 
son sorrisi di morte sospesi 
nel cielo. Si è già molto in 
alto, più di mezza parete è 
vinta; ora, bisogna cacciarsi 
in certi camini oscuri, umidi, 
stillanti d'acqua. Troppo 
fredda quell'acqua! Mi ri 
giro dall'altra parte, mi tiro 
le coperte proprio fino al 
mento, mugolando e prete 
stando: provo la soddisfazlo 
ne d'essere all'asciutto e al 
caldo. Ora il mio compagno 
si lamenta. Dice che un'altra 
volta, mi metterà a dormi' 
re nel solaio. . 

Ero io che parlavo, ma mi 
pareva dì sentire un altro. 
Quell'altro diceva: «Nessu' 
no, se non Iddio, potrà ter' 
marmi in quest'ascesa. NeS' 
suno potrà piegare la mia 
volontà di salire. Nessuno. 
Nessuno mai ». Mi ero sof 
fermato ad ascoltarlo. Trop' 
pe parole, mi sembrava. For' 
se, aveva ancora da convin' 
cere sé stesso. Ad ogni mo­
do mi parve se la prendes­
se un po' eccessivamente. E' 
meglio parlare in tonò minO' 
re, mi dicevo, — e in questo 
mi riconobbi superiore a 
quell'altro — anclie quando 
si è soli e si parla a sé stes 
si. Non bisogna mai ingan 
nare nessuno. Neanche quel­
l'altra persona che si nascon' 
de in noi, ed è tutto l'oppo­
sto di quello che a volte 
sembriamo. 

Armando Biancardi 
(Continua al prossimo numero) 

noi sarà, nel rivederla, come 
quel giorno lontano di luglio. 

27 luglio: primo giorno di 
vita dell'Accantonamento. Una 
bella giornata di sole. Contro 
il cielo di un azzurro profon 
do le montagne sono come e-
normi cattedrali di roccia e di 
ghiaccio. In basso sul ghiaiO'̂  
ne il mulo bianco di Alessi 
viene su pian piano con l'ul' 
timo carico della giornata. 

Bartarelli è con noi; l'ab­
biamo trovato quassù in pro­
cinto di scendere alla Pizzi' 
ni. 'Vorremmo trattenerlo più 
a lungo e nel contempo tro 
vare parole più adatte per 
ringraziarlo di tutto. Siamo 
tanto contenti ed entusiasti 
che non riusciamo a dire tut­
to. Ma certe cose in monta 
gna si capiscono al volo. 

Ed al calar della sera una 
fila di punti neri si delinea 
sul verde degli ultimi pascoli 
sopra : Baita. Pastore. I parte­
cipanti al primo turno salgo­
no all'Accantonamento. Ci si 
sente commossi. Quassù tutto 
è pronto. Le due camerate con 
i ventìcinque pagliericci, le 
coperte, i catini con l'acqua; 
la saletta di Soggiorno tutta 
linda e ordinata, le lampade 
a petrolio che spandono nei 
rustici locali una luce tenue 
e riposante; la tavola appa­
recchiata con le nuove stovi­
glie d'alluminio lucente e i 
vasetti con i mazzi di stelle 
alpine, la grande marmitta 
nell'angolo con -la prima pa­
stasciutta dell'Accantonamento. 

Franca e la Thurwieser 
Franca sorride alla gelosìa 

della vecchia signora. 
Forse per questo l'aguzza 

pietra che l'arcigna Thurwie­
ser le molla sul capo non 'la 
scompone. E zitta, zitta, con­
tinua a salire, ben sapendo 
che alla fine è lei che la spun. 
ta, anche se un filo di sangue 
le riga il viso. C'è tanto sole 
nel cielo lassù, oltre le 'nere 
cuspidi della montagna; sullo 
spigolo di ghiaccio un vento 
gelato che penetra le ossa. 

Spigolo Est della Thur-wies-
sre. Una lama dì ghiaccio vì­
vo che s'appoggia rìpidissima 
alla montagna dal colle fin 
sotto la vetta. 

Franca è felice; nel raccon­
tare ha gli occhi lucenti. E 
già studia la sera, al fioco lu­
me della lanterna, le 13 Cime, 

. A 3000 m. con la S.U.C.A.L 
Roma nel Gruppo dell'Ortles. 
Turni settimanali a L. 2900 
dal 27 luglio al 24 agosto ». 

Alla Città Universitaria 
manifesti pubblicitari della 
S.U.C.A.I., corredati da foto­
grafie dì ghiacciai e di vette, 
conquistano gli studenti ro­
mani alla montagna. Un cen­
tinaio dì partecipanti affolla 
subito I turni. Se ne richiede 
un quinto, ma molti purtrop­
po restano fuori. C'è gente che 
non ha mai visto le Alpi ed 
in quattro giorni da Roma è 
al Gran, Zebrù. 

Enlusiasmo all'Universìlà 
Una schiera dì entusiasti 

invade per un mese ì monti 
dell'Ortles. Un mese dì vera 
vita che per molti è come l'a­
prirsi di vasti orizzonti su di 
un mondo prcssocnè scono­
sciuto. 

Universitari romani in Val 
Zebrù. Vengon tutti su feisle 
me, arrancando per i faticosi 
ghiaioni del Rio Mere, verso 
il Baraccamento irraggiungi­
bile. Poi, chi prima, chi dopo, 
tornano giù. A Roma diranno 
della Thurwieser e dell'Or­
tles, del ghiacciaio dall'archi 
tettura da fpta morgana di 
vetro verde, del torrente che 
scroscia giù a fondo valle, sul 
verde degli ultimi pascoli. 

Sogni, speranze, delusioni 
vittorie, fervore di vita nella 
veccliìa baracca militare a ri, 
dosso del grande ghiacciaio 
dello Zebrù. E tutt'ìntorno è 
lo scenario indimenticabile dì 
una corona dì vette stupende. 

Sole, aria, luce, ad un'altez­
za che purifica ed esalta. Cor­
da, piccozza, ramponi: non c'è 
mai sosta quassù. Sì parte, si 
torna, si riparte ancora, in tut, 
ta la cordata, con Gilberto che 
la notte non dorme pensando 
al 6' grado e di giorno ci fa 
desiderare la notte per saper­
lo al sicuro nel suo paglie' 
riccio. » 

L'anziano accademico Corti 
elogia l'attività alpinìstica dei 
Sucaini romani. 

Konigspitze per la Sulden 
grat. Thurwieser dallo spigo 
lo E|(t. Beakmanngrat dalla 
Trafoi alla Thurweieser. E 
poi ancora alla Konig per al 
tre vie, all'Ortles, al Pìccolo 
Zebrù, al Tuckett, al Trafoi, 
all'Eiskogel, al Confinale, al 
Vioz, al Cevedale. 

Poi la sera, stese le corde 
ad asciugare, si canta. 

Con il volto che brucia, ma 
con la gioia nel cuore si sta­
rebbe cosi a non finire, guar­
dando la svelta cima del Con­
finale dissolversi nell'oscurità 
e le prime stelle lucenti ap' 
parire sulla rocciosa costiera 
che dalla Thurweieser degra 
da laggiù, ove presso la vetta 
del Trafoi s'affaccia l-estrem" 
lembo della gelida Eìswand. 

Giorgio Vincenzi 

IL CORO 
DEL C.A.L 
PATAVINO 
Questo coro ha una storia. 

Casa Bolzonella è ospitale, ha 
una larga entrata e un acco­
gliente scalone. Sulla scala ci 
si sta in molti e comodamente 
e nell'entrata la voce fa eco, 
s'arrotonda e s'ascolta volen­
tieri. 

La gente che va in montagna 
canta ed i fratelli Bolzonella 
(quattro o cinque) vanno in 
montagna. Vanno in montagna 
e cantano, ma cantano anche 
quando scendono sul piano e 
naturalmente sull'accogliente 
scalone. 

I Bolzonella non sono egoi­
sti e le loro scale sono sempre 
popolate, ma quando si fa res­
sa e caldo allora s'apre la por­
ta e ci s'accomoda in piazza 
del « Santo », U ad un passo. 
La piazza è silenziosa e nelle 
belle sere è un godimento can­
tare in sordina guardando le 
stélle e le vele bianche delle 
nuvole ch'escono dai cupoloni 
della chiesa. 

In questa stagnante Padova 
anche i preti hanno bisogno 
d'aria ed il « Santo » è vicino 
all'Antonlanum. Fu gironzolan­
do dall'Antonianum al «Santo» 
che Padre « Pisto » (al secolo 
Padre Reno) s'imbattè nei ra­
gazzi. 

Da tempo Padre « Pisto », 
trentino e musicista, vagheg­
giava un coro alpino, ma il 
segno non s'avverava mai per­
chè gli universitari dell'Anto-
nianum ruotavano e quando il 
coro pareva formato gli ele­
menti si sperdevano. 

I ragazzi lo stupirono favo­
revolmente per la fusione istin­
tiva, e d'acchito lanciò la sfida 
fra il « suo » e « quel » coro. 

I Gesuiti, è risaputo, sono 
intelligenti e Don Pisto è uà 
Gesuita. Dichiarò l'incontro 
nullo, ci aggiunse un codicillo 
di buon vino e cattivi dolci e 
si prese i ragazzi del C. A. I. 

Papà Bolzonella per un pezzo 
respirò. Le scale rimasero de­
serte. L'entrata non echeggiò 
più di canti. I dischi non ripe­
tevano più fino all'esaurimen­
to: « Pagasella, Paganella... » 
Poi Una sera si trovò di fronte 
improvvisamente ì « diciasset­
te » con un sorrisetto ironico. 
Popolarono le scale e l'entrata 
riecheggiò. 

Accidenti, cantavano proprio 
bene. Il fondamento era sem­
pre quello, ma qualcosa di 
nuovo c'era. L'armonizzazione 
di molte canzoni non era p'U 
quella della S. A.. T. Eppoi 
qualche « canta » nuova era 
stupenda. 
• «Stellutis» è un canto ma­

gnìfico, ma chi supererà l'ar­
monia di « E' morto n'alpin? » 
E',morto n'alpin su la montagna 
Ritornava dal confln dopo la guera 
alor l'alpi ga verto 1 oci 
?he parea che l'Angiolin fosse ci 

so Nino. 
E la canta dedicata alla me­

moria di Toni Bettella — me­
daglia d'oro al valore alpini­
stico — caduto sul « Pendice » 
non tocca profondamente 11 
cuore? 

Toni n'ente a crozzar...? 
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e se mal per na disgrazia 
non dovessente tornar 
che farai o marna bela 

. . • I l 
un bel flore sulla crozza 
n'orazion ma calda en cor,.. 
«L'Allegria» friulana vi riem­

pie l'animo di spensieratezza, 
ma « l'Armonica en Val del 
Sol » vi porta la gioia piena 
della gente serena. 

E le «Campane del Trentin?» 
Ma la pu bela sbronzina del Trentin 
rè sora la cesa n'do che va 1 alpln 
la sona quan che- i nasce 
e quan che un ber di 
I va co la so bela a dlrse de « si ». 

Accidenti cantavano proprio 
bene e quelle canzoni poi era­
no inedite. Le aveva scritte per 
i ragazzi « Don Pisto » trentino, 
alpinista e musicista. Sulle roc­
cié del « Pendice » il coro de­
buttò. S'esibì su altre monta­
gne. Incominciò a camminare 
spedito. 

Recentemente sul « Grappa » 
stupì gli alpinisti triveneti • (a 
Bassano volevano sequestrare 
il camion per udire ancora il 
coro). Infine venne l'invito per 
II concorso di Marostica. Dap­
prima i ragazzi niccliiarono. 
Diciassette contro Società na­
vigate erano troppe. Eppoi a 
« loro » piaceva cantare in 
montagna contro il sole. 

Il C. A. I. Padova li sospinse, 
partirono: vinsero. Ora nes­
suno li tiene più. Mica perchè 
abbiano messo su sussiego. No. 
Sono contenti e ridono a bocca 
piena. Il dott. Bolzonella — il 
vecchio capo venticinquenne — 
tenta darsi un contegno, ma 
non ci riesce. Chiampo, si sa, 
con quella faccia di mela ma­
tura e denti da lupo mannaro, 
serio non è mai stato. Ma quel­
la che stupisce è la Elsa (so­
rella dei Bolzonella), la «spia». 
La « spia » che s'intrufola nel 
pubblico ed ascolta i commenti 
e riporta pacatamente le lodi 
e gli appunti. Di solito l'Elsa 
è molto seria e sorride sol­
tanto con quei suol occhioni 
neri. 

Ma ora no. Ora ha perduto 
il controllo e ride a finestra 
spalancata, mettendo in mostra 
le candide rastrelliere dei 
denti. 

Alberto Albertini 

Concorso 'trivéneto 
di fotografia alpina 
La Sezione C. A. 1. di Mon-

tagnana (Padova) bandisce un 
concorso fotografico di stretto 
carattere alpino aperto ai soci 
delle Sezioni e Sottosezioni ve­
nete e alle Sezioni del C. A. I. 
delle Tre Venezie. 

Le foto dovranno essere del 
formato minimo 13 per 18, da 
inviarsi in plico raccomandato 
alla sede del C. A. I. Monta-
gnana, presso la Casa del Po­
polo, in via Matteotti, éntro il 
25 corrente. 

Il Regolamento viene spedito 
a.tutti coloro che ne faranno 
richiesta. 

Successivamente, nel mese di 
novembre, tutte le fotografie 
verranno esposti al pubblico. 



LO SCARPÓNE 

WELLE S m t m ì DEL C. il. L 
M IL Alvo 

Sempre in tema 
di rifugi 

E' questo il terzo della s e -
We degli scritti a proposito 
dei Rifugi sezionali. Ma non 
sarà l'ultimo; né i soci me ne 
vorranno, perchè — infine — 
la campagna giova anche a 
loro; non solo per la funzio­
n e informativa ch'essa r iem­
pie sul lo stato dei Rifugi s t e s ­
s i e dei lavori che vi s i com­
piono per riedificarli o per 
rlcondurli all'efficienza, ma 
anche perchè, applicando 11 
precetto evangelico del « pul. 
gate et aperietur vobis », ho 
fiducia di riuscire a far brec­
cia nell 'animo, non dico dei 
beni intenzionati (che quelli 
vengono incontro da soli) , ma 
pure del tepidi o dei lontani 
dalla v i ta attiva della Sezione 
a de' suol problemi p iù strin­
genti , fc 

Che n e sa, infatti, la m a g ­
gioranza dei soci di quel mol ­
to che s i fa dalla Sezione e 
di quel moltissimo che ancora 
r imane a fare — e non si può 
compire — per scarsezza di 
mezzi finanziari? Essi non v i ­
v o n o l e ansie quotidiane del 
Consiglio e degli Ispettori del ­
l e capanne (e fin qui sono 
scusati!); ma ignorano forse, 
persino, che un ritardo frap­
posto nel la copertura dei m u ­
ri di alcuni rifugi sinistrati, 
può, con la prossima stagione 
fredda e le sue precipitazioni 
di acqua e neve , compromet­
terne addirittura la stabilità, 
moltipl lcando così il danno e 
aprendo problemi anche più 
gravi. E questo è una notizia 
che d e v e renderli attenti, nel 
loro stesso interesse. 

« Pulsate »! Ed io (per l'in­
carico che il Consiglio mi ha 
affidato) non mi stanco per­
ciò di « battere » e di suona­
re la campana d'avviso; alla 
guisa di quei fraticelli che, 
negl i Ospizi alpini del passa­
to, durante il regno del le neb­
bie e nel le inclemenze del 
tempo invernale, non cessa , 
vano di fare squillare i loro 
piccoli bronzi per dirigere gli 
sperduti al punto di salvezza, 
el l 'asilo sicuro. 

Il rifugio alpino, In ultima 
analisi , non è un ospizio laico 
per i pellegrini del le vette e 
gli adoratori delle altezze? 
Salviamoli , dunque, questi Ri­
fugi, per essere ricompensati 
noi s tess i con la loro acco­
gliente ospitalità nel l 'occasio­
n e del le nostre fughe dalla 
v i ta stereotipa delle città. 

questa puntata al Rifugio Bra­
sca, in Val Coderà. Questo be l 
rifugio, eretto in una val lata 
non molto nota, n é molto fre ­
quentata, ma degniss ima i n ­
vece di essere visitata assai 
di più, non so lo per l e bel le 
vette che la attorniano ma a n -
nhe per 1 . col legamenti inte­
ressanti eh' essa offre- verso 
la Val Masino e verso la 
bassa e media Bregaglia, è 
stata anch'essa una « grande 
sinistrata di guerra ». Perche 
nel 1944 v e n n e malmenata 
ed incendiata dalle brigate 
nere e dalle truppe germa­
niche. Essa sarebbe molto 
probabilmente divenuta una 
delle Cenerentole nel nòvero 
del le Capanne da ricostruire, 
se npn avesse avuto anch'es­
sa — come già la « Brioschi » 
— un Ispettore che « n o n m o l ­
la »: Guido Si lvestr i , che alla 
Val Coderà (già da lui e g r e ­
giamente i l lustrata nel I. v o ­
lume della « Guida delle Alpi 
Retiche »), - alla memoria di 
Luigi Brasca (suo amico, e 
primo ideatore e direttore de l ­
la « Guida dei Monti d'Italia » 
nella sua attuale forma) e al 
Rifugio (al Brasca intitolato) 
si sentiva e si sente profonda­
mente affezionato. 

Dire quello che egli ha o p e ­
rato lassù, con sacrificio p e r ­
sonale di t e m p o e di danaro 
(talvolta anche fra' l ' incom­
prensione di chi avrebbe do ­
vuto fiancheggiarlo), sarebbe 
lungo. Basti f iassumere , per 
sommi capi, che nell'estate del 
1946, sotto la sua sorvegl ianza 
e direzione, v e n n e ricollocato 
il tetto in lamiera zincata, d o ­
po rifatta la corohatura del 
muri danneggiati e venne r i ­
pristinato ed arredato, come 
era possibile dati gli scarsis­
s imi mezzi, il locale corri­
spondente all 'antica sala da 
pranzo. 

Nell'agosto di quest'anno, 
coi primi fondi (non certo a b ­
bondanti) che la Sezione ha 
potuto assegnargli , egli h a 

provveduto al la ripresa dei 
lavori di carpenteria, col rifa­
cimento del le travature inter­
ne e col predisporre i mate ­
riali per le scale , i serramenti , 
l e cuccette, i l tavolame per i 
pavimenti , ecc.; materiali tut­
ti che una fel ice congiuntura 
— l'approntamento ed avv ia­
m e n t o della teleferica in co ­
struzione del la Ditta Vaninett l 
di Delebio — permetterà di I-
noltrare f ino a breve distanza 
dal Rifugio, con notevo le sol ­
l i evo economico nel capitolo 
« trasporti ». Cosa di cui 1 so ­
ci dovranno essere grati alla 
Ditta medes ima, come di una 
generosa premura che torna 
a vantaggio dell 'alpinismo In 
quel la regione. 

La stagione ormai avanzata 
non permetterà certamente di 
compiere ancora molto lavoro 
lassù; m a quel che è già stato 
fatto (e i l nostro Presidente 
l'ha potuto constatare in una 
visita personale in luògo), è 
già molto. E la previs ione cer­
ta è questa: che per Testate 
del 1948 avremo lassù — se i 
Soci alutano col loro appoggio 
materiale , che di mezzi n e oc ­
corrono molt i ! — u n magnifi­
co rifugio, completamente ri­
costruito ed attrezzato per 50 
posti, pronto ad accogl iere gli 
alpinisti . Ma di questo ripar­
leremo a suo tempo. In prev i ­
s ione di ciò, auspice 11 Silvestri , 
la Sezione hq già provveduto 
al la segnalazione à minio degli 
it inerari di accesso al Rifugio, 
da Campo e da Novate Mez-
zola, nonché alla segnalazione 
del le v ie che adducono alla 
Svizzera ed alla Val Masino 
(Bocchetta del la Teggiola, P a s ­
so Porcell izzo, Passo del Bar-
bacan, Passo dell'Oro, Passo 
de l Ligoncio e Bocchet ta di 
Sceroia). 

D e v e essere Infine segnalata 
la passione del montanari del­
la Valle, che si sono prestati, 
è si adoperano tutt'ora per i 
trasporto a tariffe vantaggiose 
per il C.A.I.; e particolarmente 
l e guide e portatori di Coderà, 
D e l Pra', che hanno coadiuva­
to spontaneamente "e gratuita­
m e n t e l'ispettore della Capan­
na, nel l 'esecuzione delle segna­
lazioni degli itinerari verso le 
val late contermini. 

Gualtiero L a e n ? 

cordate hanno scalato i l Gran 
Zebrù. 

Il tempo ha assai favorito 
l'accantonamento, pochissime es­
sendo state le giornate di piog­
gia. Buono in complesso l'allog­
gio, tenuto conto che si era si­
stemati In un rifugio posto ad 
oltre duemila metri di altitudi. 
ne. Ottimo ed abbondante 11 vlt' 
to. Anche 1 servizi di trasporto 
con- automezzi dà Coldrano, ov­
vero da Merano, hanno funzioi-
nato sempre egregiamente, mal. 
grado le non lievi difficoltà in. 
centrate nella organizzazione. 
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 
I S o c i d e l l a S e z i o n e di Milano del C.A.I. sono con­

vocati in Assemblea straordinaria per la sera di vener­
dì 7 novembre p. v. per discutere l ' O R D I N E D E L 
G I O R N O c h e sarà esposto in Sede (Via Silvio Pellico 6). 

L o seduta sarà aperta alle ore 21. SI pregano i Soci 
di non mancare oU'int;ito e d i essere puntuali. 

Ho detto poco fa che « 1 be­
nintenzionati vengono incon­
tro da sol i ». 

Eccovene una pronta ripro­
va. N o n sono soci che siano 
stati presi per la manica, o 
per cui siano stati necessari 
lunghi discorsi di persuasione. 
E' bastato un semplice accenno, 
discreto quanto mai; per al­
cuni- non è occorso neppure 
quel lo. 

. E' per tale mot ivo che noi 
dobbiamo porre in primo pia-' 
no, segnalandolo alla gratitu­
dine di tutti 1 Soci, il rinno­
vato, apprezzatlssimo gesto di 
una nobildonna fedel iss ima 
f d affezionata socia della S e . 
zion'e nostra: la Signora Rosa 
De Marchi Curionì che, dopo 
essersi prodigata (come ab­
biamo già precedentemente 
segnalato) con notevol i somme 
devo lute per altre Capanne, 
ha voluto ora donare altra Co­
spicua , somma di L. lOO.OOU in 
prò' del la ricostruzione del 
Rifugio Payer all'Ortles; e che 
non dobbiamo neppure omet­
tere di segnalare i donativi di 
L. 5000 ciascuno, del Consi­
gl iere Franco Vitali e del So ­
cio Wermelinper in prò' dei 
lavori alla Caponna Brioschi, 
di prossima inaugurazione. 

A n c h e il « Prestito prò Ca­
panne » ha trovato, del resto, 
nuovi segni di cordiale ade­
s ione e nuovi notevol i apporti 
da parte di due soci. L'uno, il 
Dott. .Antonio Foglia, ha in ­
fatti sottoscritto la . cospicua 
somma di L. 100.00; l'altro, che 
ha vo luto conservare l'anoni­
m o (ecco un caso in cui l 'ano­
nimato è un merito; però ci 
dispiace di non poter sve lare 
11 segreto alla riconoscenza 
dei soci in forma pubblica!), 
ha versato a mani del nostro 
Pres idente la bella somma di 
L. 50.000. 

Air infuori di questi « capi­
toli » e del loro benemeri t i — 
che auguriamo trovino n u m e ­
rosi Imitatori — è da accen­
nare con la più v iva soddi­
sfazione che per la Capanna 
Casati nel Gruppo del Ceve-
dale si è formata, fra un 
gruppo di soci frequentatori 
della medesima, una di quelle 
i impat i che « famigl iole » già 
da m e , caldeggiate (sull 'esem­
pio di quanto è avvenuto per 
la Capanna Pizzini); e che 
questa famigliola ha collegial­
mente costituito u n fondo da 
destinarsi alla realizzazione 
del le migliorie desiderabil i in 
detto Rifugio, part icolarmente 
per ciò che riguarda il perfe-
s ionamento del serviz i Igie­
nici . 

Le s tesse Capanne Pizzini e 
Casati hanno trovato poi nella 
persona del comm. ATigliaDOc-
ca. Consigliere delegato, della 
Ditta Davide Campari (sem­
pre fra 1 primi a rispondere 
agli appelli della nostra Sezio­
ne), u n fel ice aiuto In quanto 
questo nostro socio ha fatto 
predisporre ed ha donato una 
serie di cartelli indicatori de­
stinati al col legamento turi-
Btico-itinerario tra i due fab­
bricati . 

La nostra Sezione e la S.E.M. 
ai fratelli triestini 

Nel doloroso momento del­
l'entrata in vigore delle 
clausole del « D i k t a t » che 
hanno portato alla fissazione 
dei n u o v i confini or ienta l i 
d'Italia, la nostra S e z i o n e , i n 
unione alla concittddlna S.E. 
M., ha inviato, rispettiva­
mente alla Società Alpina 
delle Giulie (Sez. di Trieste 
del C.A.I.) ed a l l ' A s s o c i a z i o ­
n e « X X X Ottobre », p u r e d i 
Trieste, i l s e g u e n t e tele­
gramma: 

« Con a n i m o fraterno, n e l 
r icordo de l p a s s a t o , n e l l a 
s p e r a n z a d e l l ' a v v e n i r e , s i a ­
m o v i c i n i a l la , Consore l la 
con f e d e i n a l t e r a t a ». 

A questo telegramma, la 
« X X X Ottobre » ha risposto 
col seguente dispaccio: 

« I l v o s t r o c o m m o s s o s a ­
lu to tocca ' p r o f o n d a m e n t e 
gl i a lp in is t i tr ies t in i , - c h e 
c o n f e r m a n o l ' indefe t t ib i l e 
f e d e c h e l i u n i s c e al la g r a n ­
de f a m i g l i a a lp in i s t i ca i t a ­
l iana. - Associazione XXX 
Ottobre, Sez. del C.A.I.». 

La Società Alpina delle 
Giulie (Sez. dì Trieste del 
C.A.I.) a sua volta ha rispo­
sto, in persona del suo Pre­
sidente, avv. Carlo Chersi, 
col seguente dispaccio: 

« L e v o s t r e a f fe t tuose p a ­
role ci d a n n o u n g r a n d e c o n ­
forto . F i d u c i o s i a t t e n d e r e m o 
l'ora del s e c o n d o nos tro r i ­
scat to . Cord ia l i s s imi sa lu t i . 

T u t t e c ó s e confortanti, dun^ 
que! Ma... Ma a questo punto 

Orario Segreteria 
Si porta a conoscenza il nuo­

vo orario di sportello della Se­
greteria del C. A. I. Milano e 
cioè: tutti i giorni dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18.30, 
escluso il sabato, nonché il 
mercoledì ed il venerdì dalle 
21 alle 22.30. 

LA BIBLIOTECA è a dispo 
sizione dei soci ogni venerdì 
dalle ore 17.30 alle 18.30 e dalle 
21 alle 22.30. 

SOTTOSEZ. C. A. M. (Circolo 
Alpinisti Milanesi). — Non nU' 
meroso ma compatto ed entusia. 
sta è stato 11 gruppo del «carni' 
ni > che si è recato alla V Alpini 
in Val Zebrù a trascorrere 11 
Ferragosto. Con attività ledevo 
le, considerato il limitato tempo 
disponibile, hanno raggiunte 
Punta Thurwieser, m. 3.652. (una 
cordata); Coni di Ghiacciò, m, 
3.549 (una cordata); Zebrù, m, 
3.740 (due cordate); Passo Ortler 
(tre cordate); Giogo alto (due 
cordate). Hitorno attraverso 11 
Giogo dello Stelvlo compiendo le 
traversate Passo Camosci, Ve­
dretta, Passo Tucket, Madaccio e 
Llvrio, 

Un altro gruppetto di soci si 
è invece portato a Cervinia do­
ve, per l'inclemenza del tempo, 
ha dovuto purtroppo svolgere 
una attività ridotta. In ogni mo­
do: Breithorn, m. 4.171 (due cor­
date); Becca di Guin, m. 3.805 
(una cordata); Piccolo Cervino, 
m. 3.88S (salita cresta- N-O, una 
cordata), sono stati raggiunti fe ­
licemente. Inoltre fra un tem­
porale e l'altro sono state com­
piute escursioni di ordinarla am­
ministrazione (rlf. Jumeaux. rif. 
Orlondè, Beo Pio Merlo, ecc.). 

La stagione si chiuderà il 19 
ottobre con la tradizionale « ca-

vorrei dire invece ad alcuni .stagnata» alla Colma del Ti-
dei nostri soci (certamente d e - vario, 

ATTIVITÀ* A L P I N I S T I C A 
DELLA SOTTOSEZ. PIRELLI — 
li 5 giugno è stata effettuata la 
terza gita sociale della stagione 
alla Grignetta, con 54 parteci­
panti. L'inclemenza del tempo 
non ha permesso molta attività, 

5 cordate, che avevano Inizia­
to la traversata dei Torrioni 
Magnaghl, dovettero sospenderla 
dopo il secondo Magnaghl. 
• Il 22 giugno quarta gita socia-
lei con mèta nuovamente la Grl-
gnetta e 30 partecipanti. Tempo 
poco favorevole; tuttavia 4 cor­
date riuscirono nella traversata 
dei Torrioni Magnaghl. 

Il 5-6 luglio quinta gita sociale 
al Rifugio Porro nell'alta Val 
Malenco, con 30 partecipanti. 
Una cordata scalò la vetta occi­
dentale del Disgrazia (m. 3.478) 
per la via Schenatti; 2 cordate 
raggiunsero la Punta Kennedy 
(m. 3.286) per 11 canalone della 
Vergine e la Cresta Est, nonché 
il Pizzo Ventina (m. 3.253); gli 
altri partecipanti raggiunsero 11 
Bivacco Taveggia (m. 2.845). 

Nel luglio e agosto , una ses­
santina di soci ha partecipato ai 
vari accantonamenti, con mète 
principali il Cervino (m. 4.478), 
la Dent Bianche (m. 4.364), la 
Dent d'Hérens (m. 4.180), la Bec­
ca di Guin (m. 3.805), 11 Brei­
thorn (m. 4.161). la Puntil Du-
four (m. 4.638), la Punta Casto­
re (m. 4.221), 11 Pizzo Bernina 
(m. 4.050), ecc. 

n 6-7 settembre sesta gita so­
ciale al Pizzo Bernina (m. 4.050), 
con 30 partecipanti. Ventisei so­
ci, suddivisi in 9 cordate, rag­
giunsero la Capanna Marco < 
Rosa (m. 3.600), ma dovettero ri 
nunciare alla vetta causa la neb­
bia, nevischio e forte vento. Nel 
ritorno venne effettuata una 
puntata a visitare il bivacco 
fisso Agostino Parravlcini situato 
alla quota 3.183 del Passo Sella. 

Sottosezione CA.M. 
DURANTE IL XIX ACCANTO­

NAMENTO organizzato dal G.A. 
M. a Planplncieux (Courmayeur) 
e svoltosi dal 19 luglio al 24 a-
gosto u. s., è stata svolta una 
notevole attività dai partecipan­
ti ai cinque turni, che furono 
sempre molto affollati. Infatti le 
cordate di alpinisti hanno rag­
giunto la vetta del Bianco per 
la via del Gonella e del Torino; 
le Grandes Jorasses pei- via nor­
male, 11 Dente dei Gigante, l'Ai-
guille du Midi, il Dent de Re-
quin, la Punta Innominata, 11 
Triolet. ecc. 

Gli escursionisti si sono por-
tati nei vari rifugi della zona: 
al Torino, al Colle del Gigante, 
al Dalmazzl, al Jorasses, all'EIe-
na, ecc. 

Un'intensa attività hanno svol­
to pure 1 turisti che sono saliti 
al Colle del Gigante, al Colle ed 
al Lago del Chécroult, ai laghi 
di Combal e del Miage, al M. La 
Saxe, al Col Ferret, alla Testa 
Bernarda, ecc. 

In ana gita effettuata recen­
temente in Grlgna una quaran­
tina di associati ha raggiunto 
la vetta per la Cresta Segantini, 
per 1 Torrioni Magnaghl o per 1 
normali sentieri; la Capanna Ro­
salba; la Punta Angelina e U 
Fungo. 

S.E. 
Le nozze d'oro 
di Paolo/Caimi 
La sera del 18 settembre, nel 

salone della Società,, addobba­
to per la circostanza, sono sta­
te festeggiate le nozze d'oro di 
Paolo Caimi, i l « nonno » dei 
semini , e del lo suo ancor ar­
zillo consorte, signora Moria. Il 
locale era affollatissimo, in 
maggioranza soci onzioni op 

teclpantl 6 ' (Broggl, Plnardl. 
Grizzetti (2* donna italiano che 
ha ejJFettuato questa ascensione) 
Bossi, Barbieri e Talamona). Sa­
lita effettuata con pieno carico 
di trasferimento. ' , 

16 agosto-Passeggiata al Pizzo 
Cengalo (3400) per via normale e 
discesa a valle nella notte, indi 
ritorno a Varese. 

17 agosto - Due rimasti effet­
tuano la salita alla Punta Sertorl 
oer via normale. 

ROMA 
Assemblea ed elezioni 

. Con l'ultimo consigl io i l no­
stro Presidente On. Manes ha 
rassegnato le dimissioni . Mol­
tepl ic i impegni gli_ impedisco­
n o di curare con amore l'atti­
vità sempre crescente della 
nostra Sezione; e, sebbene ci 
sarà sempre vicino con la sua 
competenza ed il suo i l lumi­
nato consigl io, h a creduto be­
n e rossegnore i l mandalo . 

Quonto ha fatto Manes co­
me Commissario prima e Pre­
sidente dopo, è noto a tutti i 
« caini , romani. Sappiamo dì 
aver sempre in Lui un buono, 
outoreuole amico, sappiamo 
che anche come Vice-Presi­
dente generale, e Reggente 
della Delegazione Romana p ò . pos i tomente tnwitafi. Erano aeua Delegaz ione Komana p ò . 

presenti anche^Al^dott. Guido (^d aiutarci quando se ne pre-
Bertarelli per il Touring Club senterà l'occasione. Il Consi-
Italiano e il dott. Silvio Sa­
glio, delegato a rappresentare 
il Presidente Generale del C. 
A. I. i l iunione familiare, e per­
ciò tanto pili simpatico, in am­
biente schiettamente ambrosia­
no, come è diffìcile trovare 
oggi a... Milano. I festeggiati 
erano o l tavolo centrale, attor­
niati da figli e.nipoti, fra maz­
zi di fiori che quasi li nascon­
devano alla vista. Caimi, bian­
co di crine ma col viso ancora 
ben prestante nel suo colorito 
roseo, aveva preparato un di­
scorsetto, ma al momento di 
leggerlo ritenne meglio dir 
quattro parole spontanee, alla 
buona, e terminò col presen­
tare l'ennesimo socio da lui 
procurato: il poeta mi lanese 
Corrodine Cimo, che venne 
fatto segno a un largo applauso 
dai convenuti . Per degnamente 
iniziare lo vita sociale, questi 
lesse un suo poemetto, r isalente 
ai primi anni di giouentù, ispi­
ratogli dal Resegone, che venne 
ascoltato con religiosa atenzio-
ne e accolto alla fine con una­
nimi ovazioni . 

Poi la bambina Rosonno Di ­
giuni offrì agli «sposi» un 7nàz-
zo dì fiori con nastro dorato, 
omaggio ufficiale della S. E. M. 
Di rincalzo Donetli, sempre al­
legro ed in faccende, porse alla 
coppia due misteriosi pacchetti. 
Colmi cominciò a svolgere con 
attenzione il suo: conteneva un 
biberon pieno di lotte. Fra l'i; 
loritò generale il « nonno » forò 
il cappuccio di gomma e per 
nulla impressionato cominciò o 
poppare i l bianco liquido... Lo 
signora Maria aprì a sua volta 
l'altro pacchetto: era un og­
getto accessorio del primo. Ap­
plausi e risa a non finire. Rin­
graziamenti dei... beneficati e 
quindi distribuzione dì torte, 
dolci, castagne e vino. Poi la 
serie dei discorsi; brevi e into­
nati od-ejOFettuositd.'Cocchi fa 
il brindisi ufficiale in dialetto 
meneghino. Cotradino Cima 
declama altri versi composti 
per l 'occasione, con accenti no -
stolgici ol la Milano d'uno vol­
ta. Infine Donelli , cerimoniere 
instancabi le , . legge i numerosi 
ouguri pervenuti: da Notale 
Zoquini (che alle nozze d'oro 
era giunto anni fa) dal suo era­
mo dì Cerro dì Laveno ad At­
tilio Ongetia di Germignago, 
s i numeros i vecchi e giovani 
amici del festeggiato, alle ade­
sioni ufficiali del. Touring e 
del C. A. I. 

A chiusura, il segretario Fer­
rari annuncia che il Presidente 
della S- E. M. Elvezio Bozzoli 
Patasacchì, da mesi assente per 
ragioni dì salute e obbligato 
finora al p iù rigoroso i so lamen­
to, ho rotto in quest'occasione 
il silenzio proponendo al Con­
siglio dì rendere omaggio e 
presentare gli ouguri ufficiali 
al precursore della S. E. M., 
che Caimi v iene dolio « Gombo 
bona», procreotrice dei semini. 
Naturalmente questo ho servi­
to 0 portare al diapason l'at­
mosfera della riunione, che, 
terminata la parte ufficiale, si 
protrasse fino a tarda ora, a-
vendo c o m e perno i due festeg­
giati. 

A Paolo Carni, alla signora 
Moria, r innoviamo gli auguri 
pili cordiali con la speranza di 
poter ossisfere anche alle loro 
nozze dì diamante et ultra. 

Gipas 

gli smemorati!) , che v'è anche 
Un altro modo di "^beneficare 
la Sez ione ed 11 problema dei 
Rifugi: pagare la quota socia­
le, senza lobbligare la Sezione 
a mandare un esattore ad In­
cassarla! 

Ma passiamo ad altro. Un 
Usragrafo a sé va dedicato in 

Ili Sede si lavora al program­
ma Invernale; l'interessamento 
del SQci per l'organizzazione di 
gite e le proposte di mète desi­
derate sono sempre accolta con 
vivo piacere dal Consiglio. .>; 

Il 20 settembre si sono sposati 
Bianca Spiller e Mario Monguz-
zi, ài quali porgiamo felibitazio» 
ni e auguri. 

Sottosezione F.A.L.C. 
Via San Paolo, 10 

Il 26° AccantoDamento 
al Rifugio " Corsi " 

L'accantonamento si è svolto 
in 7 turni, dal 13 luglio al 31 
agosto, ed è ottimamente riu­
scito sotto tutti 1 pimtl di v i ­
sta. Vi hanno partecipato 231 
persone, con un totale di oltre 
1600 giornate di presenza. 

Tutti 1 partecipanti sono stati 
soddisfattissimi, sia per il trat 
tamento avuto al Corsi, sia per 
la località prescelta, che si pre­
stava per. escursioni ed ascensio­
ni adatte a tutte le possibilità 
Le cime scalate più' frequente­
mente (si può dire dalla quasi 
totalità degli accantonati^ sono 
«tate l e Cime Venezia, i l Ceve-
dale e d U Madrlccio. S l v e n t in discesa: a passaggi di 4>: par-

Settimana in Val Masino 
della nostra scuola di roccia 

Partecipanti 7 (Plnardl, Broggl, 
Lucchlna Piera. Grizzetti Iris, 
Bossi, Barbieri Talamona). 

10 agosto -.Partenza da Varese 
al mattino, arrivo ad Ardenno 
Masino col treno, si prosegue con 
un carretto fino a S. Martino Dol 
alla Capanna Badile. Tre si fer­
mano a pernottare a BagnJ del 
Masino e raggiungeranno la co­
mitiva il giorno seguente. 

11 agosto - Ascensione e traver­
sata Punta Trubinasca (3000) 
Spigolo S. O. (II assoluta) disce­
sa cresta N. E. - Punta S. Anna 
cresta ovest - discesa cresta N. E. 
- Badlletto cresta Ovest - discesa 
cresta Est - Badile cresta Ovest 
- discesa via normale. Durata 
dell'arrampicata • ore 14 - 2 pas. 
saggi di 69 e 4 di 49. Parteclpan. 
ti 4 (Plnardl, Broggl, Bossi e Ta 
lamona). . , . 

11 agosto • Ascensione al Badi­
le via normale. Partec. 2 (Grlzet-
tl e Barbieri). 

12 agosto - Ascensione alla 
Punta Sertorl per la cresta Sud; 
Ore impiegate 3 in salita ed 1 In 
discesa; 3 passaggi di 49; partecl. 
pariti 4 (Broggi. Plnardl, Talamo­
na e Barbieri). 

13 agosto - Traversata alla Ca 
panna Sdora per 11 Passò del 
Bondo (m, 3180). I ghiacciai erano 
molto crepacciatl. Ore Impiegate 
6; partec. 6 (Plnardl^ Grizzetti. 
Broggl, Bossi, Talamona e Bar 
blerl). 

li agosto - Ascensione alla 
Sdora di Fuori per spigolo N. O. 
Ore impiegate 4.10 in salita (Re. 
cord) e 1.30 in discesa; 2 passaggi 
di 5» e 4 di 4» (Broggl e Plnardl. 

i5 agosto - Traversata e ascen­
sione del Badile (3308) oer spigolo 
Nord e discesa via normale. Ore 
impiegate 2.30 fino all'attacco; o-
re 8 di arrampicata In salita e 1 

glio ha seguito il Presidente 
nel rassegnare le dimissioni, 
pur rimanendo in carica sino 
alle nuove • elezioni per l'oVdi-
naria amministrazione. 

Sono i consiglieri tutti vec­
chi affettuosi . caini > i quali 
nell'andarsene (sono passttti 
due anni) trovano giusto un 
avvicendamento, certi dì tro­
vare altrettanti soci attaccati 
al sodalizio come loro e p iù 
di loro desiderosi di portare 
dell 'otl ivifò fattiva oltreché 
dei coTwiglt preziosi . 

L'assemblea del 10 ottobre 
dovrà inoltre decidere dell'au­
mento della quota ed ì preli­
minari delle elezioni, che si 
faranno il 17 ottobre dalle ore 
16 alle ore 22, libere, a tutti 
i soci della Sezione sopra i 18 
anni in regola con la quota 
annuale del 1947. 

Tutti i soci sono inuifati 
gentilmente ma fermamente a 
partecipare a questa assem­
blea per dare il loro giudìzio 
su quanto è stato fatto, il lo­
ro consiglio su quanto si do­
vrà fare e per suggerire i can­
didati alle nuove elezioni^ 

Confidiamo nel loro interes. 
samento perchè estraniarsi dal­
la vita interna della Sezione 
vuol dire avere poco attacca­
mento al sodalizio. 

Anche ai neo-morosi obbio-
mo rivolto l'appello, inviando 
loro la lettera 4i presentazio­
ne all'assemblea. Vuol dire 
che prima di esservi ammessi 
faranno una capatina in segre­
teria e Maria Marzi metterà 
tutto nella legalità voluta. 
L'assemblea sarà aperta in 
prima convocazione alle ore 
20 ed in seconda alle óre 21. 

y M. Ferrerl 

Pro^l'fiiilna gitó 
19 Ottobre: Mtìnte Fontecel 

lese (direttore: Orsol ini e Vi' 
v a l d a ) ; 

26 Ottobre: Monte Castdla-
mato (dirett.: Zappala e Bar. 
b e r a ) ; 

1-2-3-4 N o v e m b r e : Maiel io 
(direjt.: Grilli e jTeodo l i ) . 

I soci sono pregat i di infor­
marsi presso la Segreter ia per 
i programmi particolareggiat i 
i l Vienerdi precedente la gita 
in programma e di eventual i 
g i te aggiunte a que l l e sopra 
presentate. . .. 

All' amico Guido Mezzatesta,' 
reduce da un Incidente alla ter­
za torre del Sella — incidente 
che però non gli ha esclusa la 
possibilità di lavorare intensa­
mente per la Sezione — vada 11 
nostro affettuoso ' augurio di una 
pronta guarigione. ; ' , ', 

SCI-GAI-ROMA 
A seguito di quanto annuncia­

to nel numero scorso riportiamo 
11 programma particolareggiato 
del Corso di ginnastica prescil-
stica: durata; 3 novembre-15 di­
cembre; tenuta: tuta atletica o 
pantaloni da sci, scarpette di 
gomma, ' scarponi, s d ; orarlo: 
turno A, 20.45-21.30; turno B, 
21.30-22.15, nei giorni di lunedi, 
melrcoledl e venerdì. Quota soci 
Sci Cai L. 800, soci Cai L'. 900, 
simpatizzanti. L. 1.200. La quota 
dà diritto alle lezioni, all'uso 
della doccia calda, degli spo­
gliatoi, del guardaroba, del po­
steggio per bicicletta e per auto. 
Visita medica: obbligatoria, te ­
nuta presso .11 gabinetto medico 
dell' Y.M.C.A. gratuitamente. I-
scrizlonl presso la hostra Segre­
teria. Il corso si svolgerà nella 
nota palestra che l'Y.M.C.A. met­
te gentilmente a disposizione a 
piazza Indipendenza, 1-A. Le i-
scrlzlonl sono limitate.' 

Il programma della attività in ­
vernale sarà annunciato sul pros­
simo numero. 

Gran Sasso 
H-M settembre - In 65 con due 

toroedonl velocissimi (3 ore e 
mezza all'Aquila) siamo andati 
alla base della funivia, alle 1» in 
•unto di sabato. Qualche aooren-
sione sulla sospensione della fu­
nivia per la revisione annuali» e 
sul limite serale delle corse. Ma 
l'ottima Simoneinl dell'Ente Tu. 
ristico del Gran Sasso ci assicu­
ra comunicandoci che saremo noi 
a chiudere la stagione come 
quando l'aprimmo con la gita del 
19-20 luglio. 

CI sistemiamo parte all'Alber­
go di Campo Imperatore e partp 
al rifugio. Doménica mattina, 
dopo che abbiamo ascoltato la 
Messa, chi alle 6 e chi alle 6 e 
mezza celebrate dal Rev. Veroli. 
no e Pearson che erano con noi. 
partiamo in vari gruppi: Corno 
piccolo net la Berthelet- Chlara-
vlglio. vetta orientale e traver­
sata delle tre vette, parete Sud 
del Toirlpne Cambi, vetta occi. 
dentale, la massima, per la diret­
tissima, per la cresta ovest e per 
la normale. 

CI riuniamo tutti sulla massi­
ma vetta: giornata meravigliosa 
senza il fastidio del vento, sosta 
beata al sole. Al ritorno ci fer­
miamo per poco al nostro rifu­
gio Duca deell Abruzzi che ora 
funziona egregiamente. 

Velocemente rientriamo a Ro­
ma, ovp giungiamo intorno alla 
mezzanotte. Le i\pprensioni del 
direttori di gita sotto pressione 
fino al termine della giornata 
hanno finalmente ragione di dis­
solversi e migliore più ambito 
premio dellp loro pene sono sta­
lle le lodi e 1 ringraziamenti da 
parte di tutti; pervenute anche 
per iscritto per l'ottima organiz­
zazione ed 11 non meno brillante 
risultato. 

. ' A. G. 

S.U.CA.I. - ROMA 
L'ACCANTONAMENTO In Val 

Zebrù, iniziatosi 11 26 luglio, si 
è concluso 11 27 agosto. La quo­
ta di partecipazione era di lire 
2900 e dava diritto al posto In 
pagliericcio con due coperte, a 
due primi piatti abbondanti a 
pranzo e a cena, al latte la mat­
tina ed a 400 gr. di pane. Parte-
eipanti 90, Effettuate 30 ascen­
sioni delle quali .alcune per le 
più classiche vie del gruppo: la 
Thurwieser per lo spigolo Est, 
la Konlgspitze per la Suldengrat 
e la traversata Trafoi-Thurwie-
ser. A cura della Direzione del­
l'Accantonamento sono state or­
ganizzate 8 gite sociali. 

La stagione alpinistica estiva 
ha visto 1 Sucainl romani su tut­
te le Alpi: dal Bianco al Rosa, 
all'Ortles-Cevedale, alle Dolomi­
ti. I soci sono invitati a fornire 
in Segreteria le relazioni detta­
gliate dell'attività svolta. 

Il « Giro Culturale della Bu­
cai >, iniziatosi In marzo con la 
bella manifestazione in Umbria, 
riprenderà prossimamente la sua 
attività con 11 Giro del Monte-
feltro (Repubblica di S. Marino), 
Rocca di S. Leo, Carpegna, Ur­
bino e altre caratteristiche loca, 
lità della zona, ricche di storia 
e grandiosi monumenti artistici. 
In primavera si andrà a Firenze. 

La Direzione Tecnica è al la­
voro in vista del prossimo a-
prirsl della stagione sciistica in­
vernale. Son previsti nel pro­
gramma 11 riattamento di un ri­
fugio nel Parco Nazionale d'A­
bruzzo, un Accantonamento scii­
stico sulle Dolomiti, ed un'altro 
sull'Appennino Abruzzese. Gite 
sciistiche verranno organizzate 
settimanalmente. ' 

Per la prossima festa della 
« Matricola » la Sucal organizza 
una grande gita propagandisti­
ca In montagna per gli univer­
sitari romani. Tutti 1 soci sono 
invitati a collaborare per la buo-
ha riuscita della manifestazione. 

L'Assemblea generale del soci 
sarà prossimamente convocata 
per l'approvazione dello Statuto 
della . Sucal ed altre importanti 
comunicazioni. 
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ALESSANDRIA 
'Proseguendo nell'effettuazione 
del programma gite, l ' i l maggio 
è-stata compiuta l'escursione al­
la Punta Martina. (Valle Stura) 
con 35 partecipanti; il 23 maggio 
esercitazioni alla Rocca Sella 
con 30 partecipanti. Nel giorni 
21 e 22 giugno è stata compiuta 
la prima ascensione stagionale 
alla Punta dei Cors (Jumeaux di 
Valtournanche) da 32 consoci: 
dUe corhitive effettuavano la tra­
versata del Furggen dal Rif. 
Teodulo e la gita al Colle del 
Furggen e tre cordate, recatesi 
la sera prima a pernottare a l 
Rif. Bobba, compivano il giorno 
successivo l'ascensione, perfetta­
mente riuscita nonostante qual­
che diffleoltà. 

In agosto la Sezione ha parte­
cipato all'Accantonamento nazio­
nale al Col d'Olen, compiendo 
ascensioni alle punte del Rosa. 
Un altro gruppo ha svolto un 
campeggio a Cheneil (Valtour­
nanche) e numerose gite a a-
scensioni sonò state segnalate 
dai soci nella Val d'Aosta, Cer­
vino compreso, e sulle Dolomiti, 

Anche l'ascensione al Monvi­
so, compiuta 11 19-20 luglio, ha 
avuto esito lusinghiero con 25 
partecipanti, malgrado le difficol­
tà del tempo e della montagna. 

Pel 12 ottobre è in programma 
una gita al Monte Lesina (Va' 
Borbera) m. 1724 e quella di 
chiusura della stagione si svol­
gerà in località da destinarsi. 

Notìzie di segreteria 
Nozze. - n nostro tesoriere 

dott. Luigi Serini si è unito In 
matrimonio con la socia Enrl-
chetta Cimlnl. CI comunicano 
pure il loro matrimonio 1 soci 
Ludovico Frenguelli e Laura 
Brevetti. Ai novelli sposi augu­
ri fervidissimi. 

La nascita del piccolo Andrea 
ci è stata annunciata dal soci 
Mario e Mirella Ferrucci. Ralle­
gramenti ed auguri con la cer­
tezza di annoverarlo, presto nelle 
Qle del soci neonati', 

•Un'attività che' v a senz'alto) 
segnalata è stata svolta dal so­
cio Lo Priore Pietro, sempre co­
me capo-cordata, .insieme alla 
sua signora: Parete Sud del Gro-
mhan; parete Nord della 2> del 
Sella con Saccardo del CAI di 
Padova; la fessura GlUck allo 
spallone della prima Torre, la 
via Flechtl e lo spigolo, sémprp 
della prima Torre ed ancora la 
via Trencker della prima Torre 
anche questa con Saccardo di 
Padova. Nell'esprlmere ancora 
una volta 11 nostro compiacimen­
to all'amico I ^ Priore, per l'at­
tività accennata sommariamente 
di sopra, abbiamo inteso fare ta 
le segnalazione perchè serva di 
stimolo a quanti amano' la hion-
itagna e particolarmente la locda, 

CUNEO 
Degna di essere ritordata è i a 

gita sociale compiuta in una me­
ravigliosa giornata di settembre 
alla Cima dell'Oriol (m. • 2.943) 
l'ardua, vetta, tutta di salda roc­
cia, che s'innalza, piena di slan­
cio, attraentissima, di fronte al­
l'Argenterà. Ben venticinque so­
ci riuscirono a salire le rupi er­
te e non sempre facili • della 
parete SO e della cresta S, ed a 
provare l'emozione, oggi più che 
mal gradila, di guardare per un 
po' di tempo dall'alto di un'ae­
rea vetta il piano afoso con le 
sue città, risonanti di continue 
risse a di feroci contrasti. 

LIVORNO 
n 4 maggio oltre 90 soci di 

questa Sezione e delle Sottose­
zioni di Roslgnano Solway, S. P. 
I. C. A. e O. T. O. hanno com­
piuto escursioni nelle Apuane 
(M. Procinto e Matanna). Da 
parte di un gruppo di giovani 
livornesi è stata compiuta con 
guida la scalata al « Bimbo » del 
Prodnto. 

Il 24 maggio 89 soci della Se' 
zlone e Sottosezioni (Solway, o . 
T. O., Splca e Vetreria Italiana) 
sono saliti al M. Tambura (m. 

1890) sne l l e 'Apuane; tin gruppo 
di ' giovani ha scalato l'aerea 
Punta Carina. 

Il 7 giugno riunione, del soci 
della Sottosezione O. T. O. 
della. S e g o n e Per la nomina del 
dirigenti. la Sottosezione e an-
orovazione prosramma di atti­
vità. 

L'S giugno riunione ' dei sod 
della Sottosezione > di Flombno 
per l'esame delle manifestazioni 
estive e autunnali. 

La Sottosezlonp S. P. I. C. A 
ha aperto pel Propri soci un 
caratteristico rifugio al mare 
presso Antlgnano. 

i r 15 giugno gita a M. Fiocca 
e M. Sumbra da Ami. con la 
partecipazione di 50 soci. 

6 luglio: ascensione all'Alpe di 
S. Pellegrino (m. 1700) con circa 
60 SOCI della Sezione e Sottose­
zioni. ' . . . 

10 agosto: 40 soci hanno effet­
tuato l'ascensione al Lago Scaf-
falolo (m. . 1775) nell'Appennino 
tòsco-emiliano; u n gruppo di essi 
ha raggiunto 11 Cupolino, 11 Cor­
nacelo e 11 Como alle Scale (me­
tri 1946). 

Infine 11 7 settembre u. s. 37 
«ocl hanno compiuto l'ascenslo. 
ne del Torrione Figari e di M. 
Nasorli , 

Individualmente i s o d hanno 
compiuto scalate al Cervino (A-
bramo Mllea), al Bianco (Fran­
cesco Pagginl e Scatena) e alla 
Punta Carina per la parete nord 
(Luciano Fantini a Giancarlo 
Bini).-. 

NAPOLI 
L'tng; Lioremo de Montema-yor, 

chiamato alla organizzazione di 
una vasta iniziativa turistica che 
si ripromette di far conoscere e 
valorizzore il Mezzogiorno d'Ita­
lia, ha • presentato le • dimissioni 
da presidente di questa Sezione. 
Il Consiglio, ncU'esprimergti il 
suo rammarico per la decisione, 
lo ha vivamente ringraziato del­
la tenace, intelligente e fattiva 
opera da lui svolta per l'alpini­
smo partenopeo. ' 

n programma gite sociali pel 
prossimi mesi comprende: 5 ot­
tobre, alla Sorgente di Sperlun-
ga; 26 ottobre. Grappo del S. An­
gelo .e Tre Pizzi (m. 1.443); .9 no­
vembre, al Piano di Megano (m. 
1.057), 30 novembre. Monte Ta-
burno (m. 1.493). 

E' stata receijtementi» costitui­
ta la Sottosezione di Samo. 
quinta di questa Sezione. Reg­
gente ne è 11 dott. Franco Tor­
tora. '. . • ' . r 

E' uscito In questi glorm 11 
Bollettino bimestrale flugllo-set-
tembre) della Sezione che reca 
un'estesa cronaca della vita se­
zionale, del Convegno delle Se­
zioni centro - meridionali del 
C.A.L svoltosi il 26-27 luglio u.̂  s. 

la descrizione di gite sociali 
nonché interessanti notizie sulla 
attività individuale del soci, fra 
cui arrampicate sul'- Faraglioni 
con alcune « prime ». 
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Fra gli escnrsionisti 
LO «SPORT CLUB GALVANI» 

si è ricostituito In Tòrlno,_con 
sede provvisoria in via D. Bosco 
66. Era stato fondato nel 1922 
e poi disciolto In. seguito all'av­
vento del fascismo. 

11 programma abbraccerà ogni 
attività sportiva, compreso alpi­
nismo, sc i . ed escursionismo. In 
occasione della recente assem. 
blea generale dei soci, si proce­
dette alla elezione del Comitato 
direttivo, cosi composto' Presi­
dente Italo Pczzoli; consiglieri 
Audisio, Doma, Florio, Gay, 
Chiono, Moretti e De Ambrogio. 

La Soc. Escursionisti « Stella 
Alpina », di. Torino . (via G.. Ver^ 
di, 10) è risorta nel 1945 con uri 
vasto, proigramma; Gli. aderenti 
sono oggi oltre 200. L'attività 
di questi primi tempi è stata 
fervida: l'anno scorso orgatìlzzò 
un riuscito campeggio montano 
con 25 partecipanti. Quest'anno 
l'accorta organizzazione ha per­
messo al recente campeggio un 
migliore sviluppo con più lar­
ga partecipazione. Il campeggio 
Si è svolto in Périnera di Usse-
glio dal 10 a r 23 agósto e vi 
presero parte 96 soci. In tale 
periodo vennero effettuate le 
seguenti gite: Punta Nonna (m. 
2664), Torre d'Ovarda (m. 3075), 
Punta Lunella (m. 2712), Punta 
Valletta (m. 3384), Croce Rossa 
(m. 3566) e parecchie altre di 
minore importanza," come quel­
la al Lago della Rossa, al Lago 
Nero, al Lago di Malciausla, ecc. 
Affiatamento e cordialità furo­
no le note dominanti. 
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Alpinismo goliardico 
L'Attendamento della Soc. 

Escurs. Studentesca di Busto 
Arsizio s i è fe l i cemente con­
cluso a Courmayeur . 

Posto al la frazione Cjapy di 
La Paloud, all ' inizio del la Va l 
Ferrei , ha offerto, favorito da 
u n tempo eccez iona lmente b e l 
lo, un- ot t imo soggiorno e 
grandi possibi l i tà di escurslo 
ni ed ascensioni ai suoi par­
tecipanti . Laureati , studenti e 
diplomati , provenient i da dì 
verse parti d'Italia, hanno 
compiuto d iverse ascensioni 
al l 'Aguil le Croux, Agui l l e du 
Midi, Tour Ronde, D e n t e del 
Gigante ecc . ecc . , 

L'ottima riuscita • del l 'Atten 
damento è di b u o n auspicio 
per l e pross ime manifestazioni 
escursionist iche e alpinist iche 
organizzate dal la S.É.S. . 

iiiiiiiiiiiniiiiiiiKiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Fiori d'arancio 
Il 24 settembre scorso, nella 

Basilica di Santo Stefano a Mi-
Jano, si sono uniti in matrimo­
nio l'amico Antonio .Meratl,. del 
C.'A.I. Milano, con la gentile s i 
gnorina Felicita Marcili. Il San 
to Padre aveva inviata l'apo­
stolica benedizione con un tele­
gramma giunto al momento del­
la solenne cerimonia religiosa. 

• Al caro Meratl, alla sua com­
pagna, 1 più calorosi auguri di 
felicità del nostro giornale, che 
lo annovera fra gli amici più 
cari. 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore r e s p o n s a b i l e 

S.A.M.E. - MUano. VlaSettaIa2; 
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INFRANGIBILE • FIESSIBIU ^ LEOOERO - GARANTITO 
SpcdixtoflI onnque. Sento ol rhrtndllorl. 

Ve ììsk 
CRONÓGRAFO ' . , 
ANTIMAGNETICO IMPERMEABILE 

Utt ùeUfocdUaUacUutaUidso-
t ^Mìte^tta Vida 
O T T ' i O A 

OCCHIAUMODERNI PER lUTTI 
FSAME DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

TiaUem IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI-NAZIONAll 

G. I. TAFFA . Via lupetta. 2 ^.MILANO 

' u f f i c i a l e p 

Milano', R o 

- S . E . ' M . » - A 

Mestre;" V a 

M i l a n o . . — 

-nera-»'- Mi! 

d a t o r i , Sc i 

A m i t i del l 

G r u p p o . , 1 

Ordinarie 
L'abbonaiT 

L e 'p ìogg ie 
bre e la prii 
de l la b e v e ,s 
c h i o s o 1 batl 

•alpinist ica, ; 
' -^'pur n i a n c 
d i g r a n d e ' ^ g i 

'al l 'opera v e c 
c ò m e l a ' g u i 
'4230 :. ijietrjl 
uria f o l t a ,sci 
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